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UE ASSOGIAZIONI 51: RIGEVONO 

In Firenze 'all'Wfîew nel Gio/nsle, vis Ghileiima, n Di piano eno 
ni tonn dall'Uffici. suerursale der giornali, via | D'aganios ao 
nelle bi vincie presso: gli Uffici. postalit +» 11% 

A Parigi. all'Agence Hovas, rue; 3: 4, -oussean yen: 13; a Londra, da » 
ARIA iames e? C,, Finek-Lane, Cornhill, - $ Ù 

Le lettere, ed i, 2eclami devono essere inviati, fra Dire» 
zione del Giornale. Non sì restituiscono i n fronh — A 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano. L. @ “ linea. 


r'ivere ai 


termine molto \mitigato, per: 


)ni politiche. Ma sotto la questione 


ibvoca. sempre giustizia: ela 
ia così invocata, può qualche. volta coo- 


Ad 
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6 PREZZO DELLE. ASSOCIAZIONI i 
Firenze a domicili i doo pt Trimasire [fa 
wi Svizzera è Roma di RETTA. IAGE H % de "H} a f.90 9 t } " 
IE U Francia . + 4800085 10° à i È 
: Inghilterra, Ausiria, Belgio; Spagna e Portogallo + 60,,;0,38,;» +: a È 
TA Y Grecia, Fuel ‘ed Egitto (via Ancona) S i ni N da i mis 2g 
‘ “Mese L . è 25. Gh ‘abbonamenti cominciano col do d'ogni these: » | 
Ti Non si dijrorso a'richiauni se non » unita ta fa ia sotto cui si spedisce il foglio. pi o 
Qiaseun foglio cent. & in Firenes, Giornale ‘qui 
si 
le. 
” \ 3 licia jd Ji gueno, parrebbe che anche il Papa | connivenza). sono essi consentariei ali obbe- 
la. liani dia Part eta Mg sh foca Pa sonno I IO APRO ni 
, È i), i, sacerdoti. devono, incalcare con. la 
v ù; Lai LE ROTTURE bedienza alle leggi dello Stato. parola e L08 Pigorini, IA consentagei a 
- ù DELLE TRATTATIVE COL PAPA L'Ialia è an regno non riconosciuto dal | quelle, pramesse esplicite, di obbedienza che 
n } i Papa, il quale protestò solenzemente contro | la Sauta, Sede. era disposta: a pe 
ui Dall'onorevole deputato Bon-Compagni | l'annessione, al, territoric italico di alcune | prelati ? Li reputa essa consentanei a quellà 
sie riceviamo questa: seconda: lettera; L' argo: provincie .che, appartenevano. già ‘allo Stato spirito di umatità, edi carità. che sono pure: 
or. mento ‘éd ‘il nome dell'attore la racco | drlla Chiesa, Ma l'Ilalia non ammelterà, mai | la parte più esseaziale, del ministero - evan- 
ut maridano Dasterolmente ‘all'attenzione. déi di sul suo. territorio. l'obbedienza ; dovuta | gelico ?, Anche su. di ciò. sarebhe stato op 
LI Soliri lettori: c È ui vescovi e da tultî i cittadini, al Re ed alle” portuno ottenere una parola di dichiarazione 
ì ni lvagi della Ronaernia sia minore, di, quella | dal Papa, non fosse altro, per dileguare dei 
i } Lose t N ne è dovuto al sovrano. ed alle leggi di | sospetti, quanto; si voglia inviusti. 
Hd Pregiatissimo sig.. Direltore qualunque altro Stato. Non mancano. gli | IL Si ii cal Papa de’ vescovi» assenti 
bbi iTosto che Pio IX. ebbe scritto; al. nostro | esempi per indurcì a credere che così debba | dalle. diocesi: 
od ne la lettera da cui si iniziarono le tratta- | sentirla anche la Santa Sede. Essa protestò accennare, a quelli che l’ira popolare costrinse 
da live, a {ulti si affacciò questa quistione;: L'acs | nel 1791 quanto. Avignone fu. unita, al terri- | ad allontanarsi segualandoli per lo, più «quali 
ila cordarci col Papa, è un bene o un.male? | torio francese: rinnovò . la Protesta doro i | caporioni, del partito assolutista. , Su questo 
.Rotte;le trattative si, affacciano; queste altre: | trattati del 1815; non la ritirò, mai, ma non | solo. capo le parti riuscirono «a conclusione. 
Quali difficoltà impedirouo. che; sortissero, e- | ne trasse argomento. a, sostenere, lo stano | Dall’esecuzione degli accordi,si vedrà quanta 
po- sito; favorevole? Queste, fallite ora, potranno | concetto che. l° arcivescovo. di Avignone, o. ì | ne sia o, non ne,sia l’importanza. L; vescovi 
tal | rappiccarsi prima o poi per .riuscire a mi- | fedeli della sua diocesi siano meno, tenuti a | hanno ragione, di esigere dal Goyerno una 
|glior esito? Consentite che. su questi due | obbedire al sovrano ed.alle, leggi che. .non | protezione che, li, faccia sicuri di esercijare 
” ultimi. argomenti io ripigli la corrispondenza | lo siano quelli degli altri dipartimenti. fran- | il loro mibistero, standosi tranquilli nelle loro 
incominciata. .«on la mia lettera; a cui la | cesì. sedi, senza essere, disturbati, dal..prorompere 
vostra, cortesia: diede luogo nell’'Opinione del C° è 1 obbedienza propter, vim:, è ola delle. pas: 
6 corrente: che nel 1859 i vercellesi erano, costrelti, a | dle si trattò, fra le; parti ne, stava un'altra: 
LiSecondo: la: consuetudine dell’Italia; toria rendere a..Giulay:essa non. li. impediva di | Quanto il. Governo italiano, adempì, questo 
mo forme in ciò a-quelle di quasi tutte le mo- | tenersi uniti di cuore con tutti gli altri pie: | suo debito, e come potrà assicurare che venga 
el narchie . cattoliche, i. vescovi, si. nominano | montesi che combattevano per l'indipendenza | adempito in avvenire? I commovimepti po- 
Da bi PF: dal,Papa in seguito. alla. proposta del Re. | d Italia, come non gli avrebbe impelliti. ;di polari contro i vescovi non si possono guari 
Qualunque giudizio si porti sulla separazione | secondare in ogni modo possibile, gli ; sforzi giustificare. Quando, la, moltitudine grida. in 
 della.Chiesa dallo Stato, iafinchè questa con- dell’ esercito liberatore e ..certo la loro co- | piazza, e 
suetudine, dura , un: certo. accordo, deve ne- scienza non li avrebbe rimproverati di pec, | giu: 
cessariamente mantenersi. fra lei due società | cato! C'è l'obbedienza propter. coscientiam: nestirsi sotto le signorie assolute: meglin» 
è fra i loro capi. Si vuol mutare la consue- | è quella che una nazione presta velontero- | ottenerla così, che non_ptienerla | mai. 
‘n tudine? Come? Per ‘accordi con la gerarchia | samente alla legge ed,al governo che. pro- | ogni modo in tutti i re 


caltolica? Siamo sempre nel sistema . degli 
accordì,;. ma. di accordi assai più difficili 
«quando ,sì, tratti. di stabilire un sistema. nuovo 
che non. quando sì tratti di mantenené uno 
amico.;Quando poi si volessetistrodarne uno 


tre nuovo; l'antico. dovrebbe (pur sempre, man- 
dita, tenersi finchè l’altro. non fosse stabilito. Mus 


ieremo il. sistema, per, legge, dello Stato? 
Offenderemo ‘gli interessi religiosi. e le co- 
scienze .de' cittadini. cattolici, come avvenne 
sì in.Francia ,i.quando si stabili Ja costituzione 
civile.-del.clero. Lo stesso avverrà.se. si vorrà 
fare senza.de’ vescovi. Le condizioni comuni 
a tutti gli Stati cattolici esigono dunque. un 
accordo con la Chiesa e col suo capo.in 
ordine alla nomina dei vescovi. Esigono 
{questo accordo le” comiizioni particolari del- 
l’Italia, lo@lesigelil suo Vinteresse supremo, 
fy quello della sua nnità e della sua indipen- 
| dénza nion per anco ‘compiùta. Ho an 
Li questi argomenti nella mia lettera del 6, 
| di ritornerò qui. 
hi lascino col:Papa sulla nomina dei ve- 
scovi;non può aver. luogo, se.con lui mbn 
si'vada intesi sull’obbedienza che essi devono 
alleleggi dello Stato, e sulla protezione che 
lo Stato deve “ai. vescovi. Intorno ‘al primo 


Ri \ punto la questione essenziale non verte circa 
, il modo in cui questa obbedienza sarà pro» 

i messa; mal su quale sia. per essete Vobbe- 
i dienza. I vescovi devono obbedienza ‘alle 

Jonw | leggi dello Stato, ».come.la deve ogni citta- 
stiche I =dino, come la devono anche gli stranieri 
pa a che abitano il territorio dello Stato. È loro 
at] îistituto, è lofo dovere; 'è un dovere ché Nahno 
à © comune'con'tatto il ssterdozio dî cooperare 
na del | \uiatifo sarino'è possono a manfenere la pa- 
pier É , Gifica © convivenza de ‘cittadini, inculcando a 
ne) © tatti obbedienza dovuta ‘alle leggi ci'‘di ma- 
pri _ Wistrati. Su questi _ punti non può esserci 


fn | dubbio, e dalle notizie che lessi‘ hell'Opinione 
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3 CRONACA GIUDIZIARIA 
pio d taibbor O 


La Corte di: cassazione del Belgio; a50- 
zioni: riunite, ha recentemente pronunciato 
una, sentenza la quale è abbastanza rara ne- 
gli annali giudiziari delle sedicenti (più ci- 
vili mazioni; del mondo per meritare; che) se 
ne faccia, guare ca più «clie mn! semi 
“ cenno.cen 
«Ci affreti amo a Moagimmgere:chèé; Pilaman: 

non: intendiamo, attaccare mméno- 
gola ra n 1 ia «di Questa! sentenza. 

Anzi vnon possiamo 3: meno di valtamente 
“commendaria per Ja suameligiosa. osservanza 
delle par penali; vigenti 'e per l’esew- 

a (che ha rispiratoìl’applica- 


Han gle lei De «ogni 


nistro; e ad! un rappresentante come allul 
o cittadino. : I Ò rà 
tg diciamo soltanto perch Da 


ni di diritto alle quali non 
cemimsi dei nostr sini | 

i suole i. di frequente por.ma 
i per onere avviene? io forza di una 
tolleranza; com cuiisi mira a temperare 
di Satizioni che sarebbe puraneglio 
‘da Gedice,. se» perc abapnbari. RA 


«Quo Îo olivo 


teggono ì, suoi diritti e. che promuovono, i 
suoi interessi. 

Un proverbio piuttosto. volgare dice: patti 
chiuri, amicizia lunga, Due fatti che io, co- 
nosco (forse ce ne saranno, degli aitri) esi- 
gerebbero che si chiarisse. qual sia, l.obbe- 
dienza alle; leggi dello. Stato, che, ìl Papa è 
disposto. a, prescrivere ; ai. vescovi italiani. 
L'accusa, ed. .i gindizii,, contro. monsiguor 
Canzi, vicario capitolare della diocesi di Bas 
logna. e contro monsignor Frappolla, ye- 
scovo di Foggia, fecero conoscere. le, istru- 
zioni indirizzate Penitenzieria, romana 
ad alcuni vescovi italiavi. Posse, tolerari. mi- 
lites civicos cyactos, qui militiam absque gruvi 
damno , set, incommodo deserere nequeunt.; 
dummodo tamen, purati sint cam deserere cum 
primum, poterunt., Proprio come avremmo 
risposto noi ai. vercellesi. se nel 4859. Gialay 
lì avesse costretti ad ua, servizio, militare! 
Non credo; lo dico con tutta la sincerità del; 
l’arimo, che fosse questa 1’ intenzione di 
Pio IX quando si Masifava disposto a pre- 
scrivere. ai Wescovi..italiani che professasséro 
obbedienza alle leggi dello Stato: ma pure 
sarebbe convenuto che fusse tolta ogni ocr 
casione, di sospetto. 

Ecco il secondo fatto. La Commissioneche 
ebbe dalla, Camera dei depusati .il mundato 
di. fare inchiesta, sul,.brigantaggio delle. pro- 
vincie meridi pali espose parecchi fatti, tali 

da argomentari ne che non soloil clero om- 
mise. ciò che ayrebbe potuto, alluntansre; dalla 
nostra; patria, quel.danno, e «quella. vergogna 
ina che. poco (0assai, favorì, gli scellerati che 
coprivano, quelle provincie,di Into e,se stessi 
d’obbrobrio, I, fatti, stanno esposti ba..par 
gina ,29-b1. della. relazione ed acquistano 
sémbiauza, di, verità dalla, precisione. con;cui 
sono specificati. Quella | noncuranza,0 Jolle- 
ranza (Non, accenno nemmeno, ai sospetti. di 


eo» in 


fosse peggio il levare ‘anche quest'ultimo, seb- 
ten" poco "curato "ostacolo; all'irrompere di ui 
andazzo che I minaccia di (dive: tar. ‘comtagiuso. 

Ben ci ricor da di aver ve uto sappo noi 
non ha guari, una circola 
guerra; cun.cui ingiungevas 
membri del, Pubblico Ministero di, procedere 
senza alcua riguardo contro chiunque fosse 
che osasse gettarsi dietro,.le, spalle L'art. 398 
del Codice penale. L'on. guardasigilli nou eb- 
be iu quella occasiyne allo torto se non.di 
ar, come, dice, un pri eibio volgare, la 
stalla, perduti i buoi. Era il Lempo ;cle al, più 
tranquillo; uvino del ugudo nou poieva ipiù 
fare l'uso il più, mode dol suoi cinque» seusi 
senza icolo di, uriare nelle suscetti) Ù 
suo pî ‘enuto d'una, ilolleranza, ino 
sopportabile. Era ii lempo chela ragione nou 
si trova altrove che. dall muiuolo, e;ba- 
stava) ‘sapere, deperla ;; alta puuta della 
spada per imporre spetto ai propri avverr 
Sari, Ira il tempo ché Lutto le più futili que- 
sticni si risolvevano col concorso del. mae- 
stro, di scherma, il quale fu: in, prociato di 
' personaggio più, imporianie,e 
vi alabilo, | di falto se, non 


), che. | 


PaFTtiati 


di MIS 
pet "dello 


| seniiamo” ‘però seri abba 
‘qerti duelli inceueuti 
(apparato bra servono, è 
il todo, altrimenti rail di 


per RA 


Lanza, 
een 
adi C) 


adel. 


e sotto tulti i 
governi la giustizia del popolo è sempre la 
peggiore di. tutte; essa rassomiglia: troppe 
alla violenza, ed. avvezza, lroppo a. usar vio- 
lenza. La gloria de’ governi liberi è di assi- 
curare la giustizia senza che sia mestierì mai 
di ricorrere a questi, bvntti argomenti, ili 
assicorarla coll’ausorità della legge e dei ma- 
gistrati, Finché uon Labbiano conseguita non 
hanno fatto il loro compito. ; 

Il popolo libero deve avvezzarsi ad. avere 
fiducia nelle leggi, ne’ magistrati, nella libera 
disclissione, smetteudo iutto ciò che possa 
condurre .a violenza anche quando si, trovi 
innanzi delle persone che gli siano più ug- 
giose, e che queste siano. costituite in. auto- 
rità. Il Governo italiano fu, accusato da. tutti 
i suoi nemici, ed anche da alcuui. amici (4) 
di troppa arrendevolezza alle .ire , auti-cle- 
ricali. 

Può darsi che sia così: quanta sia, stata 
questa arrenlevolezzà più o meno scusabile 
certo non mai lodevole, è impossibile stabi- 
lire senza scendere,all’esame. particolareggiato 
de’ fatti. Tuttavia anche quando di questi 
fatti ‘si parli în genere conviene sempre te- 
ner conto delle circustanze che è li scusano 
o ne alleuuano la gravità. 1-più dei vescovi 
assenti dulle diocesi furono creature di quei 
feggimenti assoluti che mantennero i terri» 

(1)-Franchement il ya trop ‘d'évèjues arré- 
1és ou éxilés en Italie. « Le premier venu, di 
sait. volontiers, M, de. Cavour, gouvernerait avec 
l'état de siège. » On. a. de méme facilement rai; 
son des, gens et, suriout. de , pauvres, prétres, 
quand on les emprisonne, je preiérerai donc 
que le gouvernement italien cominencàt a faire 
dés avijourd'hui son dpprentissage en essayant de 
Nivfe ‘avec le (clergé, niéwe quand 'celli-ci sé 
mettraît dans \son'‘tort, et s'ellorcat de le con- 
tenir-sans le. violentèr.: «(D’ Haussonviue Mi de 
Cavguriet la crise-stulienne. — Hevue des der 
Mondes, tum. 41. » 
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qualche farsa sociale. 
veMasqualcè*l’uomo di intelletto e di cuore 
che, non. respiyga sdeguosanicute Passurdo 
uso gi, mostrare; col, coruggio e;col sacniliciv, 
ì qual evidentemente, «provano aualla iu que- 
slioui estranee a queste virtù, che si «abbia 
diritto di Non essere offesi, neltempo stesso 
che .sivuol couservare,la dicenza di uffendere? 

Havvi pui compeuso fra da,vitadi un uomo 
eil Lrionfo delle ssioccuezze che; non. di rado 
danuo occasivie a. un duello? 

Nyn,si.può negare iuttavia,.che vi sieno 
posizioni cysì delicate, nelle quali un moro 
che si rispeita uowpuò arretrersi nè anche 
dinanzi ad una,stida; ed altre più diflicittan- 
cora, du unici vorrebbe suna icalina soviu- 
Inana per non,approlitiare ali. quasto unico 
sfogo, di questa specie di riabilitazione che 
ciraccordano i mostri costumi. Cai si sente 
questa {urza, getti la prima pietra, Ma se tulti 
i casi importano le ;loro eccezioni, ion» con- 
vieue. convertire queste in regola generale. 
La legge ad ogni modo nun:può accogliere 
siffatto, eccezioni. Ma nun v'é eroe più ride- 
vole di: duu Chisciotte, e più .stolto de’ suoî 
imitatori;;e la spada in mano, per esempio, 
di un leiterato, lo converte in una caricatura 
più burlesca ancora di quella che possa pa: 
rere;un soldato avvolto nelle anpie: pieghe 
di una gonnelli. Ml cittadino deve. essere di 
sua Lern tranquillo € pacifico, finchè le leggi 


le’ diocesani. Potest; pastor non tam. timide 


torii soggetti. in, nno stato d’assedio perenne. 
Doveliero star, male dopo che.mancò contro 
le ire, delle, moltitudini, infervorate dilibertà 
la. protezione di quei governi che erano, soli.ia 
grado di conceder;loro..Il ; governo »costitu: 
siouale doveva, ad..essi,tal protezione che. la 
sele dell’episcopio ayesse da porsi,in, istato 
l'assedio ad ogni. cenno, di. commovimento? 
Tale sarebbe l'obbligo di.un, governo, gatto, 
lico,secondo..il. partito clericale. Non, è. tale 
l'intenzione, del pontefice, giacchè, seconde 
la relizione testè, presentataral Re,dal presi; 
dente del Congiglio,, esso, non richiede. indi; 
stiutamente il ritorno di tutti i vescovi assenti. 
Il concerto del . partito clericale è | eziandio 
meno. conforme. alle, discipline della. Chiesa. 
Infatti.in una lettera;indirizzata ad uno degli 
arcivescovi, di Cagliari, predecessori di mon 
signor, Marongiu ,: che ;si ; legge soggi nelle 
decretali jal capo, X De renunciatione ,;;Iuno- 
cenzo..IlI, ; quel ; pontefice, (che niuno vorrà 
certo, appuutare, di; eccessiva ;arrendevolezza 
al.daicato, approva i prelati, .che,, rinunciano 
alla, sede, indotti a ciò» dall’ostinata resistenza 


scriversi nella; milizia , esposte le, sue, ‘appo! 
sizioni ,. con. rispettosa, franchezza. conchiu - 
desse col. dichiarare. che; avrebbe fatto, pro- 
mulgare la legge. Piacesse a ,Dio, che dypo 
il 1859 tutto, l’episcopato, italian 
spirato, alla moderazia ala n 
del, grande e santo Pontelice i 

“Ma. gell'accusa, che si ttt pig ge 
nemici, d’ess rà capiparte sè; pr 
lunnia ? Assolujista, clericale, cattolica, sn 
tre nomi usati fra noi al indicare ‘uno, stesso 
partito, che si.chiama assolulista, in quanto si 
sforza a tener vive in Italia le spedizioni dei 
Governi assoluti cauti nel 1859 e 60: cle- 
ricale, in quanto è suo, intento propngnare i 
privilegi e, gl’interessi del clericato : ;caltolico, 
iu, quanto, profana un, pome, consacrata | dalla 
religione, per siguificare l'unione, di. tutto,.il 
genere .umano, rigenerato dal. cristianesimo, 
in una fede, in una speranza, in, ‘una carità 
comune,, e ;lo,applica;a «quella, che, non, è se 
non, unione , di. più persone contro; tutta, la 
nazione che, ha interessi 6 principii, gontrari 
ai loro, Questo, partito.abborrisce; quell'Italia 
una ed indipendente, perchè Ì la sua presenza, 
vogliasi, o, no, mette, an. forse. quella potenza 
temporale del Papa, che nacque. dallo, spez- 
zamenio del territorio, italiano; avyersa, lT- 
lalia ordinata a-.libertà, e.ad ‘eguaglianza, ci- 
vile, perchè distrusse, i privilegi del. clero; 
vimpinage i Governi assoluti, che caddero, e 
rivedrebbe. volontieri l'Austria, esercitare, in 
Italia il predominio che vi eserci! 
trasto insino al quarantolto. Gl'in 
di, questo partito stanno espressi nella Civiltà 
Cattolica, nell Unità, mell'Armonia., Da chi sono 
diretti questi, giornali? Da, preti. A .chi, sono 
principalmente, indiri izzoli? A preti. Gran 
parte. del clero, forse la più numerosa... certo 
la più rispettabile e la più dotta, mon accetta 
quelle dottrine; altri le accetta perchè .sono 
imposte, altri le, accelta senza curarsene gran 
fatto: il sacerdozio tuttavia, tranne. rarissime 
eccezioni, non ardisce contraddirle aperta- 
mente. Perchè ?. Perché, gli sarebbe,.dai. ve- 
segvi interdetto l'esercizio del ministero, ec- 
clesiastico 10. temporariamente 0 a perpetuità. 
Hanno, dunque qualche ragione. almeno in 
apparenza, coloro che vedono nei, vescovi i 
capi di un partito. Con ciò io non,.intendo 
associarmi ,ad uu’imputazione che, cada, su 
lutto l'episcopato italiano; Per avventura. è 
anch'egli solto una; pressura, simile a, quella 
che costringe ‘il. clero di second’ordine., La 
colpa del parteggiare faziòsamente .èdi.al- 
cuni, 0, pochi. 0 assai, il danuo è ,di tutti, e 
non, mancano, fra essi. quelli.che vorrebbero 
sinceramente ,.la riconciliazione, della..Chiesa 
coll'Italia in un colla libertà. 

Nessun. partito è ‘più, infesta, al, GOarno. 
costituzionale italiano, del. clericale. lyari par- 
titi liberali, consentono ‘{utti: pei, due grandi 
prineipii da cui cha vita il regno, ilalico,in- 
dipendenza dallo, straniero, e la.lihertà. costi- 
tuzionale. Nessun partito sì, mantiene. con 
mezzi che, siano, più ripugnanti alle, nostre 
instituzioni, perchè là dove . gli. altri adope= 
rano la libera discussione, ‘questo ricorrealle 
coercizioni . della disciplina. ecelesiastica-per 
impetirla. IL partito..assolutista,;;0 clericale, 0 
cattolico ,. .che,.si. voglia, chiamare , manche- 
rebbe. forse, certo. perderebbe. ogni. forza 36 
gli venisse meno l'appoggio: del clero,;massi- 


euratogli oggi, dall'episcopato, e, dall'influenza 
della Curia romapa. 


III. Alle osservazioni , fatte sin qui) sivrav- 
visa come, risalendo. alla radice dei, dissensi 
dove’ più dove ‘meno’ palesi che. in Italia” di- 
vidono il gregge cattolico da’ suoi ‘pastori si 
possa. .onorevolmente ...sottrarsi..alla...sociale 
necessità di battersi. 

Naturtlmeétite per questa guisa i duelli rion 
sparirebbero ad ‘un ‘tratto dalla sup ficie 
della “terra 5° ma “sé ‘ne scemérebbe il'nyi- 
mero; ‘lo%che' sarébbe ‘già un bene, che ‘ci 
| permetterebbe ii sperare nel meglio. Il con- 
cello "Non ‘è Nuovo, ma ‘non è “forse inop- 
portuno 7 averlo ràmmentato in ‘questa ‘gir- 
costanza. Ora è ‘tempo ‘Che ‘ci occupiamo 
della seduta della Corte. 

Oggi che strivi:mo sono otto giorni, che 
il-‘generale ‘barone Uhazal, ministro, della 
guerra a ‘Bruxélles, éd il Signor Delaet, ‘de- 
putato ‘alli Camera ‘dei ‘rappresentanti ‘del 
Belgio , verso le® ole Ti del Toa ino, entra- 
vano nella sala delle nidienze della” Corte di 
cassazione el -Beftio ; e andavano a ‘collo 
casi sul''banco ‘alla diritta Ato ap 
vocali, mentre i siguori Alfonso Nothomb, 
deputato . e il generale Saudaid Nieder. 
| werth, ‘testiiotiii, «si Pollevatio al banco 
opposto. Poctii "miniati dopo, i tnembri della 
Corte , in toga ‘rossa, presieduti dal signor 
di. Gerlache, si allagiarono sui loro 

Esaurito le ivalità ‘preliminari , il.p 
curatore | gendrile “Leclercg* otteneva la pa- 
rola per esporre i fatti della causa. sEgli 
disse che il ‘processo era molto.) seinplice in 
fatto èd în diritto. Th fatto Don havyi (altro 
se ‘non ‘che îl generate Chazal {u spraroaaio 


fugere quam. provide. declinare  cuma,0Ves...»» 
irrevocabiliter  coutradicunt.. L'Italia. non. si 
alloutanerebbe dunque dallo. spirito delle leggi 
ecclesiastiche, nè farebbe.domanda indisereta, 
chiedendo.al Papa di fare gii uffici spettanti 
alla sua autorità; affinché .rinuncino alle sedi 
i vescovi che non, possono più, occuparle 
senza (chela loro presenza, sia. probabile oc- 
casione, di commovimenti popolari. Pare che 
la damabda, non, sia stala faltay e non; disap- 
provo il Gverno:di.essersene astenuto: Cere 
un'altra cosa più essenziale; da; fare, (ed (era 
interesse, comune «lella Chiesa e; dello. Stato 
che si fucesse, cercaresla prima. radice del 
dissidio. che divise.i vescovi. dal gregge, e, 
trovato, troncarlo. I vescovi . furono, .rappre- 
sentati dai, nemici.loro. quali, parteggiatori; 
si. doveva, esaminare col Papa, sevin, lutto. 1,0 
in, qualche, parte, Vaccusas fosse. vera..Il. par- 
Lito clericale, tronca, la, discussione. dicendp:: 
il Governo violava le; leggi, della Chiesa;..i 
vescovi, si, opposero; nen» solo. usarono; un, 
diritto, ma? compirono ..il.dover, loro, non 
possono saccusarsi avere; parteggiato. Che cosa 
c'è di di vero in, questa, argomentazione? 

In uno, Stato. retio. a. liberta, l'opposizione 
a questa o quella legge che lo Stato intenda 
promulgare, non può tacciarsi di sediziosa, 
essa è diritto di lutti i cittadini. O fondata 
o non fondata che fosse l'opposizione dei 
vescovi. alle» leggi che: toccavano più o:meni 
limeresse della Chiesa opponendosi, nou in- 
correvano valcuna  laccia. Cio non teglie. che 
al, esercitare pruJentemente,quel:dirilto:con- 
veniva portarvi maggior temperanza di,modi, 
non; provocare, le impazienze di. un popolo 
che,si trova. nelle condizioni. del giovane il 
quale è superbo,di. sentirsi . tandem custode 
remoto. 1 vescovi: italiani; avrebbero. dovuto 
dire..a .se-stessi ciò. .che; Petrarca disse; alla 
sua canzone: 


1'tammonisco 

Che .tua ragion cortesemente ‘dica, 

Perchè fra gente altera ir ti conviene. 

+ di’. lor: chi \m'assecura ? 
T vo, gridando pace,.pace, pace. 
I-vescovi, ‘per difendere ‘le leggi ‘della 

Chiesa, fecero'\pposizione a tutta la ‘politica 
del'Goveruo; “dissero la ‘loro ragione corte- 
semente'? Fu da ‘loro una' parola di pace?, 
Dovevano eziandio’ ricordare come’ S. Gre- 
gorio *Maguo, lagnandosi ‘con Foca impera- 
tore che ‘avesse ‘obbligato i monaci ad in- 


veglian per lui e quando non riveste almeno 
la divisa di guardia nozivnale. Allora si po- 
trà ‘chiudere un occhio ‘se’ darà ‘a ‘conoscere 
divaver \’umor battagliero. ‘La ‘fierezza ‘dif- 
flutti piace: sempre ed è'anzi una qualità in- 
dispensabile in ‘chi; della:professione»dell’armi, 
fa lo: studio: della-sua vita. 

Ma bisogna guardarsi dal varcar la ‘linea 
cheese; il subliate»dul ridicolo, ‘e'sopra- | 
tutto comvien (cercare: un'equa transazione fra 
le esigenze del Codice ‘penale ‘e quelle ‘del 
così detto codice ‘dell'onore. 

Qualié lo stato+a vu mira ‘la civiltà pro- 
grediente di uu’popolo se ‘non'ipuiIlo in cui 
armmonizzino perfettamente tra loro! leggi ‘e 
costumi, in modo “che ‘le’ dissonanze Si tol- 
gano per reciproca loro in'iusaza? 

Quest'opera naturalmente nun si può com- 
piere che perigradi, e per una ‘lenta ‘ma 
costante cospitazione ‘di ‘tutte le forze, di 
tutte le volontà. 

Ora, in questo caso speciale , hon'si po- 
trebbe trovar moilo-di ‘conciliare ‘un ‘mag- 
giore rispetto ‘a disposizioni legislative’, ‘che 
non si creta conveniente di togliere ‘senza 
rompere in faccia d’ua colpo ‘solo ‘a ‘vieti 
pregiu.lizii, destinati a scomparire in più 
lungo ‘lasso di ‘tempo? 

Noi crediamo! !di*si:te la ‘via sarebbe la 
istituzione di un giuri d'onore che decidesse 
inappellabilmente in quali casi un momo non | 


TIZIZAANNTZSE 


Ke i I re rcntigoriliiò] - È 


trovi essa nella parzialità politica dei ve- 
scovi: È questo un danno per to Stato, ma 
è un danno non..minore; per: la Chiesa, Il 
Tocqueville, scriveva: « Si le, catholicisme 
« parvenaît.enfìn è se soustraire;aux haines 
« politiques quil a fait maître, je ne doute 
« phesquerpoint querce meme èsprit. du siè- 
« cle qui lui semble si contraîre, ne lui fut 
« Inès'fatorabile è qu'il ne fàt appele font 
<« à coup 4 dè grandes conquétes. » Par- 
lando dell’Italia non ammetterei nemmeno la 
limitazione del presque suggerita al Tocque- 
ville dalle condizioni della Sua patria. La Yi- 
Yoluzione*franteso edo Nibertà francesi fu- 
rono principalmente il portato della filosofa 
che colà prevaleva nel secolo XVIII, e questa 
filosofia ‘nélla sua parte cattiva fù ùna gran- 
de protesta Contro Ja tradizione cristiana, In 
Italia la cosa è ben diversa: lo spirito irre- 
ligioso vi'si introdusse dalla vicina Francia 
der Quella solidarietà che Jega insieme tutti 
i popoli cristiani, a nom passò ancora oltre 
la Superficie, cosicchè per l'ostilità contro il 
cattolicismo e la Cliiesa non esisterebbe se 
la religione fosse sentipre tenuta in fuori dalla 
Politica, se il clero, l’episcopato, il papato non 
Si itteltgiassero ‘come un partito politico av- 
verso. ille aspirazioni della nazione. Quando 
ci fossiinò accordati col Papa per nominate 
i vescovi, quando fossero reintegrali nelle 
loro ‘Sedi o tutti ‘0 alcuni di quelli che ne 
fatono ‘allotitanali. l'episcopato nn si trove- 
Tebbe in condizioni sostanzialmente migliori 
se non sono rotti i legami ‘che lo vificolano 
‘ad ‘uu partito. Ad ottenere questo intento 
occoîfte che il Papa frapponga la sua auto- 
‘rità 0 i Suoi uffici. Non propongo di cercare 
la formola di una disposizione con cui il 
Papa ‘si obblighi di far ciò, ma si dovrebbe 
Adoperare a farlo capace che'la gerarchia 
cattolica nel regno ‘ittiliano nori ‘deve essere 
solidalè “lel partito ‘vissolàtistà ; che rompere 
il vincolo che la unisce con questo non sa- 
rebbe chi conseguenza dell’ossegilio dovuto 
alle levgi @ alle institàzioni dello Stato. 

Si riésce in ciò? ‘La diflicolti è bella ‘e su- 
perita. Nun si riesce ? Tutti gli. atzigogoli di 
“camicelleria diplomatica è tilifalesca combi- 
nati inkieme hon fioverànno a nulla. 

Se il ‘Papa fissa sultanto ‘il’ capo'spirituate 
(ella Chiesa cattolica, l'impresa. non. sarebbe 


difficile: o è ‘essendo egli sovrano temjio- | 


rale. La sua sovranità itifatti non ha' caldi 
aîmici ‘all'infoori del ‘partito assolutista 0° clé- 
ricale 0 cattolito che si voglia chiamare, gli 
Sitri fon sodo ché Amici di occasimne: poco 
‘si inquieterebbero della caduta del dominio 
temporale el Papa se non temesserò del 
partito cattolico. 

Se néòn ‘che tutte qneste congetture ‘per- 
dono gian ‘parte del loro valore isihamzi al 
fatto Ghié il Papa, èntrando égli ia’ sè a trat- 
tald'tol'Re @'Ttalia per' rimediare alli con-: 
dizioni non bubne | dell’epistopato, dimostrò 
tt quell'atto ‘di separare l'ibteresse religioso 
dall’interèsse politico, di porre innanzi al 
ogni altro riguardo di politica l'interesse della 
Uhîesa/ Qualtuque ‘siasi ‘il giudizio ‘che la 
slotia'sarà per’ prontincidre sugli atti del suo 
pontificito, gli sarà dovuta lode ‘di essersi 
sciolto ‘da ogni legame di partito in' questa 
occasione è di avere aperto ùn campo in 
èmi éra possibile l'accordo della Chiesa e del- 
l'Italia, 

Tn queste condizioni unà parola rispettosa 
ima libera che ‘gli esponga la condizione pre- 
sente delle opinioni in Italia, ‘che 10 faccia 
TiNettere dove stia îl‘principio dei mali che 
‘affliggono e di quelli maggiori che potreb- 
bèro affliggere Tepistopato € la chiesà Sono 
le verè espressioni di quell'Obseguiun rutio- 
nabite ché gli é dovuto. È impossibile‘ spe- 
t'are ch'egli scelta il'sulo rimedio chie possa 
arrivare lla radice del male anzichè un 
palliativo' di cui si ràvviserebbe presto Vi 
méfficacia. È un quesito il cuifatto potrà solo 
rispondere in modo conchiudènte. Ogni con- 
Geltura ‘a priori è inutile. Per W'ftalia il ten- 
tativo ‘era doveroso, lo sarà di novo se le 
sì riapre l'occasione di fi+10. ‘ i 

IV. th Na al modo in cui procedettero 
i negoziati sì ravvisa dalla relazione del ge- 
Nerale La Marmora: i 

1. Che la Santa Sede si mostrò arrende- 
ole a ron richiedere findistintamente il ri- 

dii a 


| LA dash .dal deputato Delaet.in conseguenza 


Parole pronunciate nell'aula par- 
si PAOLA a. St-Jusse-ten- 


a iggoii 

à alcune 

Virle i 
.Niode, è gli avversorii si. sono, separali. La 
lezge còmmiva per questi. falti. alcune pene 
che tulli conoscono. Th conseguenza, con- 


cliise l'oratore della legge, fu dumandata 
ed ottentta A della Camera dei 


‘appresetitanii “e Tatti comparire due testì- 


«testimonio, Nothomb, disse 


MT 


+hé in etza di incidenti, ch' egli cre- 
deva Ju rammentare, alla Corte, eb- 
bevi, noti Chizal, e Delaet, mediante 


frà 
i ord “testimo: Ù ‘uno scambio ili spiegazioni 
che durare 0; due \giorui. senza che si po- 
fesso Vebi tia Una conciliazione. ;.. 
ui dino, scontro. ,l°8 ‘aprile, alla ca- 
valtei la ESA e s nelle 
fotme ‘oridibarie., Il. testimonio vi assisteva 
tome padrino di uno degli. avyersarii. Il ge 
fieralé Chazal fa toccato. appena dalla. palla 
nor Delaet.. ] testimoni si sono, op- 
posti ‘alla’ continuazione del combattimento , 
per la quale ‘iusisteva sopratutto: il signor 
Chazal. 


o di tutti i vescovi assenti; 2. Che non 
distisse P'opiportubità di una mmova circ. 
serizione delle divcesi del regao; 3. Che noi. 
significò una, decisa ripugnanza @ entrare 
nelle vedute del governo circa taluno dei 
vescovi ‘già preconizzati. Il Papa consentiva 
egli a prendere in ‘considerazione le propo 
ste del Re in ordine alla nomina ai vesto. 
vati vacanti? pa; : 

Corisentivà ègli veramente a ordinare ai 
vescovi chie promettessero esplicitamente ob- 
bedienza alte leggi dello Stato? Su questi due 
punfî' tace assolutamente la relazione: inclino 
Tuttavia a ‘èredere che str questi punti egli 
non abbia opposto la negativa, e mi pare im- 
possibile che non sino stati quelli i primi 
Argomenti discussi, 6 clie ‘non essendo il 
Papa disposto’ a concedere quei due punti si 
fussero trattate alti questioni. In complesso 
lè inelînezioni del ‘Papa si mostrarono  piùt- 
tosto benevola. La relazione accenna a ma- 
lijne influenze; non mi méraviglio che ci 
siario state; mi meraviglierebbe anzi che non 
ci fossero. Ma anche qui la relazione ci la- 
scia molto al biiio, nè ‘ci dice su quali punti 
Roma si mostrasse meno arrenidevole nel se- 
cordo ‘periodo de’ begoziati. IM quanto alle 
proposizioni fatte ‘per'parte della Corona ‘è 
impossibile giudîtarne ‘nella scarsezza ‘delle 
infrazioni. Per quauto se ne possa con- 
gettarare si può ‘credere che siasi ‘attribuito 
eccessiva importanza ‘alle due questioni del- 
| etteguatur'e del'giuramento: puntidi su 
prema ‘importanza a ‘giudicarne’ secondo i 
criterii de regutisti è de’ canonisti del secolo 
scorso, ma che divengono di poco momento 
în paragone di- quella immensa questione 
quali possono, quali debbono essere oramai 
le relazioni fra le società moderne e sopra- 
tutto ‘fra Vitalia risorta a libertà e la Chiesa 
che-non può e non deve rinunciare in mulla 
alla ‘sua’ grande autorità religiosa e orale. 
Le trattative saranno riprese, sortiranno mi- 
glior esito ‘che non l'abbia avuto il primo 
tentativo. Non ‘mi par facile vederne per ora 
laddentellato; ‘è dopo che le influenze mali 
qne stanno în sull’avviso, le difiizoltà potran- 
no essere maggiori Havvi tuttavia dalle due 
parti an supremo intores<e che la rente ne- 
cessaria. Il Papa deve avere smesso qual 
che'cosa délla fed» incrollabile nella durata 
del ‘potere temporale, deve aver ‘compreso 
che-non può fare ‘a fidanza cogli interventi 
stranieri, che mon ‘potrà trovare altrove ap- 
poggio più sicuro e’ più'dignitoso che nell: 
talia! riconciliata. L'Italia dal canto suo aspira 
a pacilicarsi (col papato senza ‘rinativiare în 
alcuna parte al suo ‘programma liberale: essa 
è troppo ‘assennata per volere che dis: 
politici prendano: carattere di una discordia 
‘religiosa. La voce Vchie esce | natmralineh'e 
dalla sua coscienza potrà forse essere sopraf 
fatta. per un momento dal frastuono delle 
passioni volgari, ina non saranno ‘mai queste 
che la guideranno a salvamento. 4 

Gradisca, sg! Direttore, i serisi: della mia 
distiuta ‘considerazione. i, 
Ci Bon-Compaeni: 


CORRISPONDENZD IMALIANE 


Rovigo, 17. luglio,’ — La Gazzetta ufficiale 
di Veneziu' colle Isue astiose censure c'invo- 
uliò'idi: conoscere la Relazione ‘di uno sta 
tista veneto ad un ministro austriaco, pub- 
blicata ‘da ‘cotesto giurnale e ‘ce ne procu- 
rammo clandestinamente ‘una copia. Diciamo 
clandestinamente perchè tutti i vostri gior- 
nali\che riportarono quel documento furono 
rigorosamente sequestrati d'ordine della po- 
lizia negli ufticii postali. Ci.spieghi la Gaz- 
aelta di Venezie-como avvenga che questo 
suo forte ed vincrollabile. governo austriaco 
si spaventi di una scrittura ch'essa con male 
dissimulata ira ‘affettà di qualificare per ri- 
dlicola, e scipita. rifvittura divieti. e deboli 
argomenti e. di Juoghi comuni? ..,_ 

La lettura di, quell'interessante, e abbiamo 
ragione di credere, autentico documento; ci 
fece accorti dei, molivi del. rigoroso seque- 
stro e. delle smanie del troppo zelante. apo- 
logista; austriaco, sig. Somazzi. Quello scritto, 
temperato e dignitoso nella forma, evidente 
e irrefurabile nelle argomeniazioni, doveva 


‘orosecutori assidui e ordinati del pra 


sartamen'e spiacere al governo 
sile siamo certi non avrà appagato certi 
siornali sedicenti democratici, i quali cre 
dén0, inuiflelil lifiguategio calmo della ra- 
gione, e sbla hamno fedè nei propositi i più 
sbrigliati @ frenetici, i au 
Noi crediamo cile giovi, ad assicnrarei i! 
‘avore dell'Europa ed & vindere ritrosia. + 
otegiudizi di governi e<popoli che non ber 
incora ci conoscono, mostrarci temperanti , 
ama 
aostfo nazionale, n8 temere” la tacdia di lon- 
sgauimi, perchè fermi nel proposito di com 
diere ad ogni’ costo” la unità e la îndipen- 
denza della patria. La relazione, tanta scher- 
gita ‘dalla Gazzette ufficiale di Veriezia è te- 
muta daî suoi patroni; vimlifa na concili 
sibnie ‘ché agli nomini aSsentiati è di tutt: 
«videnzà, 6d è questa: +Essere ingannevole 
«titopia sperare clie l'Austria Cella amica 
« bilmente un dominio che solo per orgo- 
glio sì ostina a matitenere, sebbene senta 
quanto lè sia di pericolo è di dannò ; ed 
‘essere necessario ' che © T'Ttalia seriamente 
pensi ‘è si prepari a séricciarè ‘oltre’ Alpe 
questo tenace el illegittimo ‘dominatore 
straniero. » 
Sabbato (15 corrente), in Padova, arresta- 
rono il fotogràfo signor Malaman, ‘due far- 
macisti presso la' Ulliversità, i signori Matro 
evPatierî, il finestràio Micheli  con°sua mo- 
glie ie ‘con suò'coznato che tiene osteria ili 
borgo di Santa Ci'oce. La voce pubblica li 
dfice tutti onesti galantiomini@ buoni  citta- 
diniî @ ciò giustifica il loro ‘arresto. Furono 
perquisité le loro case, ma le perquisizioni 
furono" fatte, assenti gli accusati, il che come 
vedete, è di molta garanzia per i medesiini. 
Il'motivo di tali arresti viene da' taluno as- 
segnato ‘ai petardi ‘e alle bombe, scoppiati iv 
gran utimero néllo scorso mese, e perfino 
nellà stessa mattitià del 45, în attiguità alla 
abitazione del'delégato e nel recinto ‘ginna- 
sialé. Altri invece vogliono vedervi un lega- 
me coi processi di Veliezia e perfino con 
quello del Friuli. Tutté queste ipotesi sono 
oziese, uno solò è ‘il vero motivo delta Toro 
sventura; @d è «di essere in fama di onesti 
cittàdini, amanti della patria. Nel vostro gior- 
nile del #860 fur pubblicato un prospetto sta- 
fistico' dei cittadigà. ‘che nel solo carcere di 
S. Matteo ‘in Padova furono ‘ detenuti’ per 
causa politica i se ben Vi‘ritorda dal 17 a- 
prile 1849 al 15 seftembre 1860’ gl’impri- 


gionati politici ‘furono 950, fra’ quali non po-- 


che dunne di conilizione agiata, e i più o- 
norevoli cittadini di quella città. 

Se il Somazzi fosse ‘incredulo ,° abbia la 
compiacenza ‘di recarsi a 'Pudova ‘@ di con° 
sultare ‘i “registri carcerati’ di S. Matteo, e 
vedrà che la cifra di 950 prigionieri politici 
è ‘‘esattissitna, è che posteriarmetite al 45 
settembre 1860 nuovi imprigionati non fu- 
ronolin proporzione più mite. | 

Bastano queste cifié a' are un'idea delle 
cotidizioni poli'iche della Venezia e della 
stubilità'‘del dominio ansuiaco. Anche L'Italia, 
dirà il'Sonnazzi, ha le'circeri riboccanti, ma 
di grazia i prigionieri verieli sono briganti e 
camorristi ? Essi sono il fiore della gioventù 
nostra e i migliori patrioli cue le nostre città 
rispettano e onorano. 


LA REAZIONE IN'ISPAGNA 


Si legge in una. corrispondenza dell’In: 
dépendance Belge: 


Madrid, 13 luglio. * 
Oggi circolatorio con ‘molla ’ persistenza 
voci di una Crisi ministeriale, provocata dal- 
l'atteggiamento ostile al gabinetto; presa: dal 
precettore ecclesiastico del'principe delle A- 
sturie: si diceva chela regina non a6conset- 
tirebbe mai ad approvare Ta destituzione del 
cardinale Puente ‘arcivescovo di Burgos, e 
che giò un ministero neo-cattolico era pronto 
a rimpiazzare il gabinetto altuale appena ter- 
minata, la seduta, del Consiglio, che «avrà 
luogo domani sotto. la presitlenza di Sua 
Maestà: a San Mdefonso della Granja overan: 
darono Questa sera il' maresciallo 0*Donnell 
e tutti ì suoi colleghi. 
° Le voci.che correvano non sono del tutto 
infondate, e voi lo crederate senza. fallo, 


e n_____—_— __m 


austriaco . noichè siete al corrente dell’agitazione susti-, 


pia dalla tempesta. 


i lettori ed essere sorvegliati dagli assistenti, 

‘iiaicavamo i libr, ed il Municipio "Lou èra | 
in-&rado di sobbarcarsi sl una grave spesa. 
Però il Pomba, avendo fatto, nel mese .di 


ila Wai nco-cattolici relativamente al rico 
noscimento del regno d'Italia. Però, le noti-* 
rie chiio vo dalla’ Granja; fanno siveh'io 

èreda dhe la regina voglia dare ragione 
fi quelle voci: io credo invece, che nel con: 
“iglio di domani, essa approverà tutte quante 
\é mistfre chefle proporrà il ministero. 

Se mai, non Ostante tutte le probabilità..|, 
:iò non fosse per essere, Vi sarebbe da .te- 
nere presto gravissimi ‘avvenimenti: questa 
volta, io non esito a dirlo, la dindstià ébire- 
‘ebbe realmente. il pericolo di essere poîtata 


sonfortandolo coll’autorità dell'esempio, molte 
cris furono mandate in dono, @ quando 
venne l'ordine: di trasferire gli archivi di 
insinuazione, che occupavano, la più Vasta 


«tel cav! Peiltiba, nominava, nel prini 
1863: nda Giunta per istudtare Pomivamento 
"idella biblioteta comunale. Se a quest'ora la 
‘Iîbttoteca né è aperta, si deve agli eventi 
politici ed alla smania di severi risparmi che 
si crede di dover introdurre” nel bilancio , 
(percui, a. richiesta di un consigliere, sì 
‘cancellò l'assegno di cinque mila lire che 
era stato stabilito nil Ibilancio'del 1865. Però 
l'istituzione della biblioteca pon, è abbando- 
nata. Eletta una nuova Commissione, questa 
troverà agevolato il lavoro dagli studii fatti 
dalla Giunta, precedente. Vi hanno inoltre di 
già 42. mila volumi riuniti ed offerte di prov 
vedere i libri occorrenti, senza grande onere 
del Municipio, per guisa che îl sig. Pomba 
ha ragione di sperare che le ‘suè premure | 
sortiranno finalmente il desiderato effetto. 
Torino ha la biblioteca dell’Università, una 
delle più belle ‘e ricche W'Italia, ma si tiene 
chiusa nel tempo ‘delle ‘vacanze’ scolastiche. 
Essa ha ‘altre biblioteche pregevoli, la biblio- 
teca Reale, diretta dal comm. Promis, la bi- 
blioteca dell’Accademir delle scienze, la bi 
blioteca dell'Arsenale. Ma non sono pubbli. 
che.' Una biblioteca comunale potrebbe quindi 
essera di giovamento. 


Oggi, è questa l'opinione universale, il, ma-. 
sesciallo ODonnel è il solo che. arresti la 
ivolazione per via. Il giordo in cui egli 
“lesse per far posto ad'un'ministero méo- 
vattolico, la rivoluzione scoppierebbe imme- 
liatamente. ° = 

Dopo la protesta del cardinale-arcivescovo 
dî Burges, avéemmo Quella del vescovo di 
Tarragona. Quando vi erano le Corlés co- 
sfittenti, io non lessi nulla di simile nei mMa- 
difesti dei vescovi contro la  ‘disamortizza- 
zione ecclesiastica. ) 

Qiiesto' prelato si rivolge in particolar 
modo al signor Posada Herrera, mimistro 
dell'interno ; il quale, parlando dei neo-cat- | 
toticî, aveva detto che il cattolicismo com- 
preso in tal modo era causa di tutti i. mali 
che afffiegotò d'turbano le moderne società. 

N vescovo di Tarragona qualifica ‘un tale 
linguaggio per scandaloso, empio, bestem- 
niatorio; e chiede la immediata destituzione 
del’ ministro ; il' quale dovfebbe ‘inoltre ri- 
italtare pubblicamente Te sie parole. 

Venendo poi a parlare del riconoscimento 
del regno d'Italia, il focoso prelato dice a 
S. M. che, se quel riconoscimento si effet- 
fuasse «ella verrebbe a farsi complice dei 
« furti commessi da Vittorio. Emanuele, e 
« che sul suo trono e sulla sua dinastia pe- 
« serà un eterno obbrobrio, » 

Vi dissi che i neo-cattolie: non retroceile- 
rebbero dinanzi alla guerra civile; ed i gior- 
tiali di quel partito parlano’ già quotidiana- 
mente ai loro lettori dei figli ‘dell’infante 
Don Giovanni, che da alcuni anni in poi 
sonò la speranza degli aritithi partigiani di 
Dot Carlos. ; da 

H primogenito ha ‘oggi diciotto ‘anni, ed il 
più giovane he ba quattordici. A tutto ‘ciò si 
aggiunge che, nelle provincie del nord della 
Spagua furono profuse le fotografie del più 
vecchio di quei due principi, e sotto il ritratto 
sta scritto in lingua castigliana: Carlo VIL 
re'di Spagna. 

Tutli i vescovi, pochi eccettuati, fanno pro- 
pagana in' favore dell'erede di don Carlos, 
è si assicura che notevoli sommè di danaro 
furono mandate in Navarra'‘ed in Catalogna, 

Veneto sparsi ‘in'molti luoghi proclami 
stampati a Burgos e ‘che eccitano le popold- 
zioni alla guerra civile, inilicanito ‘inoltre the 
l'ilisurrezione devesi fire in nom di Carlo VIL 

Da quanto ‘prece.le risulta chiaramente che 
la ‘situazione attuale non è punto brillante, 
ma, lo ripeto, Quei pericoli sî possono ston- 
giurare, purchè il maresciallo 0' Dounell resti 
al potere, e purchè il Ministero continui a 
seguire la via liberale tracciata nei programma 
ministeriale. 


e delle provincie. Il Governo ha assottigliato 
gli assegnamenti per le biblioteche. Quella di 


né ha più che 20mila. Alle’ biblioteche delle 
altre città fu ‘ridotta la somma press'a poco 


gnamento ‘le. spese degl'impiegati , lumi ‘e 
fuoco; che resta per Tacquisto di libri? Poco 
o nulla. Quindi il'pericolo chele biblioteche 
restino mal fornite di libri e ‘che’ manchino 
allo scopo della loro ‘istituzione. Noi ‘10 di- 
ciamo con dulore, ma'con profonda convin- 
sZivne ; la ducadenza delle Diblioteche nazio- 
fiali è inevitabile, ‘se ‘sollecitamente non si 
provvede. E chi potrebbe meglio provvedere 
dei comuni e delle provincie, stanziando nei 
loro bilanci una somma, la quale alméno sop- 


Stato? Questo è il soloriparo allo scadimento 
delle biblioteche, per insufficienza di mezzi, 
e nui desideriamo che comuni e ‘provincie 
Padottino, quando ‘pure esso li costringessea 
ritardare l'istituzione + delle biblioteche «ma- 
nicipali. Indispensabili ‘queste nei. piccoli tco- 
uni, nelle graniti ciuà) possono ‘essérettili, 
Ma a patto che non si ‘trascurino per essì 
Bl'interessi gravissimi delle grandi biblio» 
teche. 6 ii afio 


NOTIZIE SANITARIE 


Il Corriere, delle Marche pubblica il se- 
guente. telegramma : 7 
« Alessandria, 16 luglio; ore 8 GO ant. 
R Lo stato di: salute va migliorando in 
tutto il paese, e principalmente nella nostra È 
città: Venerdì ebbimo soli 2{»casi di morte, 
e sabbato 23, Il'\.totale» dei decessì era in 
questo ultimo giorno 168: cioè 23: dircholera 
2:45 di malattie ordinarie; fra i quali 
della metà fanciulli. Sinne 
«Al Cairo; nel saibbato; ‘soli 150 casì ‘di 
cliolera: î 15dI 
«Consolato: Anséatico » | 


Nel Tempo di Trieste del 17, si legge; 

« Un telegramma, di Costantinopoli (Pera) 
del 13, ore 5 .$ .pom., arrivato qui. il 16, — 
riferisce: I casi di morte constatati dall'ufficio — 
sanitario il 43 luglio, furono pia 
14, yenti; il 13, tre, — è singoli. casi di 
malattia in Pera, Il male si estese. anche. in 
diversi luoghi del Bosforo, » i 


i ZTÉl]11- 
LE PUBBLICHE BIBLIONECHE ; 


Riceviamo da Torino una lettera, la quale 
tratta un argomento di gran rilievo, è ché 
duolci l’angustia dello spizio non ci consenta 
di pubblicare. 
©'Chi ce la inviaè uomo' benemerito dellà 
istruzione popolire, è editore operoso ed in- 
lelligente, ‘il ‘cav. (Giuseppe ‘Pomba. ‘Tl quale 
persuaso della necessità di îstitilite a Torino 
tina biblioteca ‘comunale; ta ‘promosse e pro- 
muove viistancabilmente. Sito dal 1855 nè 
faceva la ‘proposta al Consiglio comunale, la 
l'innovava ‘nel 1864; ‘ed ‘infine ‘nello stbrso 
mese di'giugho. Egli nòn trascurò alcunò 
‘legli argomenti, '8'sono ‘molli, che sorr'eg= 
Bono <il suo assunto. ‘Sè i' suoi sforzi non 
furono coronati di buon successo, il torto 
non era interamente del Municipio. 

Mancava nel-palszzo civico uua-vasta. sala 
adatta, nella quale potessero convenire tutti 


‘avversari finalmente si sono separati 
dosi reciproche. dimostrazioni.di stima; 

| Quanto all’origige, delle. provocazioni, icon- 
Viene: fare, a mio parere, luna. distinzione, 
disse questo testimanio.. Ed in vero vebliero 
delle provocazioni; l'una, parlamentare , ’che 
provenne, dal generale. Chazal, Valtra estra» 
parlamentare \che derivò. dal deputato De 
i laet, Le parole del miuistro Chazal alla Ca 
mera mi parvero aver poca relazione cou 
quelle. del. signor; Delaet.. Io ho invano: ten- 
ato, di; otlenere da (lui. .una spiegazione, 
Dopo che. vidi tutti j. miei sforzi riuscir.vani, 
| eredetti. mio dovere, in nome del signor 
Delaet, di chiedergliuna, soddisfazione. 

d'altro testimonio, il: generale. Saùrlain di 
Niederwerth,  depasa, che un conseguenza 
iNlella,sfida (del signor-Delaet,..igli avversari 
si sono incontrati alla cavallerizza. di Saint- 
Josse-ten-Noode. H.sig. Chazal: avea Jasdiato 
al suo.avversirio,la scelta delle arimi: fu pre- 
ferita.la pistola. Posti.i die campioni alla di- 
stanza di.venti passiy.tivavono: amendue evil 
iKenenale:Chazali fu colpito leggermente: dalla 
palla. del signor. Delaet, .Il genersle Chazal 
seconda!o da suvi testimoni volava continuare 
il combuttimento; ma i testimoni del signor 
Delaet Vi si opposero, adducendo che il em: 
baltimento, era succeduto in conlizioiti serir: 
Gli avversari erano stati collocati a breve di- 
stanza © con facoltà di mirare. L'onore per- 


d 


l'àntorera Soddisfitto. “Allora il Vighof Delle 
si è fitto innanzi, coll'autorizzizione dei te: 
stimoni, verso it-sigilor Ctiazali e ‘ul ha fitto 
la dichiarazione’ seguenté : iv’sono lieto di 
potervi ripetere: quello che-tio! ifetto ieri di 
infei padrini, ‘ch'io mon nitro alcuna animo: 
Sità persinalé ‘contro di'voi;'io tion ‘ho mai 
dubitito della vostra leulià, del vostio onore 
e del vostro Carattere; io Vi stiino è vi 0o- 
noro. Dopo queste parole, il'‘generate  Cha- 
guli disse di tion aver: cosa’ bllutia adaggion- 
Bere e si divlitarò sovisfutto. Ogni cosa prò= 
cedette: nel più ‘onorevolò’ modo. 
— Quando agli ‘accusati’ fa concessa la parla, 
Îl signor Belaet'si eapresse nei seguenti tafe 
mini ve. Signor iprimo presidente’ è signori 
della Corte, Icon pisna edeivitiera ‘riserva del 
diritto, ‘del quite in ogdi ‘altra’ circostanza 
userei; di purlare nella mia Tuigoa fmatomia 
illtiammingo, avrò l'onore di tispunderè îi 
francese per essere ‘compreso‘Ua vontitti o 
signori, è dal'mio Cuaccusato; il barone Quazat 
< To noi ho ‘aleutta Mifésa Derstimiltà pro: 
sentare: hovinteso le deposizioni ci die te: 
Stimoni, alle quali» non‘ ho cosa alcuna dl'ag- 
giungere, + 
AIA Stia!’ volta anche il generale ‘Chazal 
ilisse di-non avere alduna' difesa a fare) da 
vere adito la' depisizione! na tesi onto cli 
lo assistette nella circostanza del duello, alla 
quale si riferiva pienamente; rimettendo la 


[rr rar. 
sua \causa ‘all’apprézzamento ‘ed all vos 
lenza della. Cure ve 

“Posta la questione in ‘questi ‘termini, il'edini 
piùo ‘del pubblico Miuistero- Festiva ber fa: 
vile. Il proturatore  genérale diftitti' stabili, 
senza contestazione, il fatto Uel'dbellb edetta 
provocazione dl medesimo, avvenuta per parte 
del signor Delaet; perchè le parole ‘del mi- 
Distro ‘Chazal, pronunciate nel retitito della 
Camera, Ton potevano ‘essere oggetto d'una 
ilivestigazione giu'liziaria, 

Il detitto pertanto degli accusati d'aver fatio 
usò: delle loro armi, senza che però nesiano 
ilerivate ferite nel senso’ della legge ,' con 


colla quale” infligge 


agli accusati le 
stero. 


lecesigenze della giustizia, 


Verri dessa eseguita; o’ pmutosto ragioni: di 


il condono? 


sentire cheil Senato 


Verrà quanto prima con 


recla»grazia. del‘signor:Chazal, a 


Costituzione: belga 1 te non può: far vpprazia 


Viene consiterarto in ‘se 'stésto; fatta ‘astri | alomini 
ziotie ‘alle circostinze aaterio ì pata u9 ‘che dietro desto, dall Corto dici 

j ri avvenute allà | zione che dietro 4 i 4 
poi dellà Cainéra, il'reciito della quale è | rami del tatiemii fisioma > ta È 
precluso al'ipoterè giadiziario, relativamente Se vi fosse motivo È 


alle’ parole che i rappresenta: 
prouunviare. 
Il'signor Eecterey ‘conchiusà’ 
si nchiusè' dbmnandina 
che l'imputato Delaet venisse condinnato ala 
pena di 3 mesi di cavtere ‘6 tila multa di 300 
frarichti ‘eil Signo Chazal a & inesi’ di cat: 
cere è Alla inaltà di ‘200 franchi, sostituendo 
a quest ultima 8 giornî darresti ‘per ottem- 
perare all'urticilo 34 del Codice militare éhé 
prestrive di Comimutare le multé in arresto 
è détenZivne. x 
La Corte, dopo ‘un'ora di 
promunciava sentenza ampiam: 


iti vi Possano | ter riunire all'improvviso il Senato in:nunietò | 


legale, la Camera prenda i 
g rebbe la- iniziativà 
di una domanda di grazia. n È 


Anversa, rimane ra sapelzi get pa 
j peisi se 
cederà spontanesmente la Be Giro " e 
probabile che si vi à questa di 
facendo ihmododi agree So 
Mente ‘il signor Delael in un ié di 
zie che Verranno accordate il 2 agio ii 
occasione ‘del +340 anniversiriò dell'avvenie 
mento di Leopoldo al trono. 


TTT 


deliberazione, 
ente motivata, 


Laglio 1857, un invito agli editori italiani, — 


sala del palazzo civico, il Apa si sian 4 


Ma ora. sorge ‘un’altra questione) su cui. f 
importa di attrarre l'attenzione dei municipî 


Torino, che aveva 30 mila lire all'anno, non 


nella stessa proporzione. + Tolginsi ' dall'asse: 


perisca: a quella ritolta ‘dal bilancio dello — 


È si A i 
richieste nella requisitoria del Pubblico Mini- | 


Ora rimane un'alira questione. Soddisfatte © 
questa sentenza | 


equità ‘© di alta conveniettza ne consiulierantio 
Già qualche corrispondenza! ci ha fatto pres bi 
vocato dal suo presidente per domandaré@ì © 


È noto diffatti che»per- l'articolo 91 della | 


per temere dinompo- 


Quanto: al signor Detaet, rappresentante di 


? comprendere indiretta | 


barone 
Vienna, i 
‘condizio! 
dal signe 
sono ‘as 
scono ca 
ziatamen 
Prussia S 
PAustria 
quo cont 
ossibile 
È teudersi 
J braci 
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d'ottobre 
tolo di p 
je due p 
legge co; 


| 


della 08 
Il Moni 
mula la 
4863, tra 
sia ; ‘per 
letterari 
Abbian 
viera ep 
quanto pi 
posta per 
parte. dell 
torno alk 
Secondo | 
di, Berlin 
alla. pres 
una corri; 
del 48, sì 
che cance 
la Prussia 
on’ interp 
ma a con 
circoserivi 
questa ass 
docnali 
Viera , sì 
nale di Y 
zione di 
Coufedera 
Verno pru 


i 


] 
[| 
È 
î 
È La: Gaz 
tiene: 

; I. Rela; 
S. M. in. 
Manda di 
cinusi per 


2 Un'4 
chiusi cin 
Scossione 

3 Uan A 
Prova il n 
che conca 
Slale { giù 
cona, Asc 

rbino, 

&. Un B 
dona lea 
tribuenti { 
lazione de 
Mobile, pu 
tifie ione 
d'ultcio, < 
Naio 1865; 

%. Da 
Quali è fa 
1 occ 
litarg Ps 
sd il conv 
1 Firenzo 
è ciò. che 
delle oper, 

Ci ivi pe 


e "e 


sopra le istanze fatte a 
tutela è lo svolziment 
nali, e. dalla Società d 


all'Associazione per la 
0 dei diritti costituzio- 
h, | Soci @Mocratica, e sulla pro- 
posizione dei priori Nobili e Poztolini: LA 
liberò all'unanimità di Mettere nelle liste elet- 


torali i nomì di Quelli che pagano l'i 
della: ricchezza mobile. semafbii co 


NOTIZIE ESTERE 


Dopo la protesta dell’arcivescovo di Bur- 
gos, vennero»quelle dei vescovi di Jaca, di 
Huesca, di Tarragona e di qualche altro pre- 
n contro il riconoscimento. del regno di 

alia. 
«= Essi. hanno redatto le loro proteste in 
forma d’indirizzi ‘alla regina. 
«n Secondo la Epoca dei 14, quello del-ve- 
‘seovo di Tarragona sarebbe’ stato’ Weferito' ar 
Consiglio di Stato, , 

E la Bolsa ilice essere molto probabile che 
anche Ja-protesta .dell’arc, vescovo, di; Burgos 
venga deferita al Consiglio di. Stato, 

La. maggioranza. dei vescovi.spacnuoli. : 
non sarebbe disposta a seguire l'esempio dî centenario di Dante. 
| {gesti pochi. . _I giornali che sottoscrissero ‘per la ban- 

La Nuova Stampa libera dice cliò icone |oieranfuroua sessanta, appartenenti a tutte le 
di MendsdoriT..in un colloquio ch'ebbe col incie 
. barone Werther, ambasciatore di Prussia a 
Vienna, avrebbe detto fra le altre cose:Le 
condizioni prussiate, quali furono. formulate 
dal signor: Bismark..nel dispaccio 22 febbraio | 
sono assolutamente» inaccettabili e costituî* 
scarlo conseguentemente un ostacolo ‘disgra* 
ziatamente. insoi labile. Sintauto che la 
Prussia si rifiulerà. ad accettare.le offerte del- 
l'Austria 16 quali d'altronde tengono ‘un e- 
quo conto degli interessi prussiani, sarà im- 
possibile ai due gabinetti di artivare ad in- 
tendersi per quanto desiderabile possa sem- 
brare..ua.accomodamento. ae 

Si dice che il Governo ha l'intenzione di 
presentare alla Dieta d'Ungheria \il diploma 
d'ottobre e la costituzione di febbraiò a ti- 
folo di proposte regali coll’osservazione che 
le due proposte contengono in ogni caso la 
legge gni cenere esistente. Se 
Ja Dieta ne rilitita l'accettazione e la regi- 
PA dor IRE To ih mora, dal mo- 
mento che gli ‘ungheresi convengono anche 
dici: shll''ecistenza ‘d'affari “domani, di fare 
delle proposte relative alla trattazione costi- 
tuzionale "e comune di Questi affari e di pro- 
chdèrà phreid'eventualmiente dd utia revisione 
della costitazione. . 

Il Monitent pùbhilità' dn decreto che. pro- 
Mulza la convenzione conchiusa il 14 giugno 
1885, tra da Francia ed il Gran-Ducato d’As- 
sia ‘per Vla reciproca guarentigia dei lavori 
letteracii ‘ed artistici. * È 

Abbiamo , detto prima d’oggi che la Ba- 
Viera e parecchi Stati secondari dovevano 
quanto prima ‘sottoporre alla Diétà na pro- 
posta per. provocare . delle. spiegazioni per 
parte. delle due grandi:potenze tedesche in- 
torno alla questione dello. Slesvig-Holstein. 
Secondo il'Jot&rual de Pramefort, i gabinetti 
di Berlino è di Vienna avrebbero consentito 
alla. presentazione di questa > proposta. Ma 
una corrispondenza. particotare di.’ Berlino, 
del 48, smentisce questa ‘notizia ‘per la parte 
| che cancerne Pailesione della Prussia. Però 
la Prussia non. rifiuterebbe di rispondere ad 
un’interpellanza fatta in «seno della Dieta, 
| ma ‘a coridizione clie questa interpellanza si 

rtoscrivesse' nei Timnili “della ‘competeriza ‘ 

esta assemblea. Sè, come si assicura , la 
: domandi di sptopegioat preparata dalla Ba- 
| Xiera, sì riferisce all'articolo 13 dell'atto fi- 
nale di Vienna e generalmente « alla rice- 
i zione di un nuovo Stato o sovrano nella 
Confederazione » si può star certi che il go- 
Verro prussiano la respingerà' energicamente. 


Il signor professore €. Ghinozzi partì ieri 
per Ancona Onitò studiare le condizioni sa- 
Difarie di quella città. 

Riceviamo dal signor Guido Corsini una 
circolare con la quale ci si comunica. il rea- 
diconto della soscrizione iniziata dal giorna- 
lismo fiorentitio per fare una bandiera che 
Tappresentasse la stampa italiana al “sesto 


re 705. 

D di L. 495 fu, per 
voto unanime del Comitato promotore fio- 
rentino, destinata per. metà avli asili infan- 
tili di «Firenze, e per métà agli ospizi Mari- 
ni della città stessa. 


. Dalle guardie di pubblica sicurezza furono | 
ieri arrestati alzuni oziosi e vagabondi senza I 
domicilio con uto, ed indiziati di furii. 

Fu pure artestito in Via di Porta Rossa ua 
individuo clievingiùtiò © villanamente due 
Guardie! municipali pershè, lo invitarono a 
non lasciare andare sciolto il suo ‘cane; 


È di ritorno da Milano il signor Giovanozzi 
luogotenente delle guardie del fuoco, che 
era andato costà ad ordinare tutti gli arnesi 
necessari per rinnovare il materiale, che | 
dev'essere pronto nell'ottobre prossimo. 

Oltre molti altei; attrezzi di pratica utilità, 
il signor Giovanozzi comperò pure una scala 
aerea d’invenzione del signor Paolo Porta; 
e ci si dice che fra pochi giorni la si deiba 
provarè. 


i 


Mentre un accenditore di fanali stava ac- | 
cendendone alcuni in Palazzo Vecchio , to 
scoppio di un tubo lo ferì piuttosto grave- 
menta, e fn subito poriato allo spedale. 


Un carretiiere , che aveva momentanea- 
mente abbandonato il suo carretto in mazzo 
alla strada, fu derubato di un sacco pieno 
di'‘biancherià , che trovavasi - sul ‘carreito 
stesso. 

"Una donna Ghé abita in via dei Pepi, 
avendo l’altra sera acceso .il fuoco per 
preparare da cena alla sua famiglia, una fa- 
Villa appiccò «il fuoco'alle vesti della poves 
retta, che ne riportò gravi ferite e che .do- 
vette essere tratta all'ospedale. 

Il treno ordinario che da Montevarchi 
giunge a Firenze ‘alle ore 8 pomeridiane, 
ieri (18) ritardò duo ore, perché la. mac- 
china si guastò presso, Figline. 


NECROLOGIA | 


Da Torino cì giunge la dolorosa notizia 
della morte di due senatori del Regno; 
‘bdei quali l'uno illustrò la ‘patria’ nella 
scienza; l'altra de giovò nell'amministra- 
zione pubblica; entrambi devoti alla causa. 
della libertà ed indipendenza ‘nazionale. —* 

l timori ‘che. destava la malattia. del 
comm. Raffaele Piria. erano pur troppo ; 
fondati. IH celebre chimico, che tutta l'Eu- 
LFopa .onorava. come uno de’ più valenti | 
scienziati , leloquente professore , che le ; 
dottrine-più-ardue-sipeva vestire di forme | 
attraenti, è morto ieri, 18, nell’età di-50 
anni. 

Napoli, ove sorti i natali, Pisa, ove | 
insegnò pel parecchi anni e donde, mosse | 
‘nel 1848: guidando la schiera generosa 
degli ‘studenti alla guerra nazionale. To- 
Fino, nella. cui Università occupava con 
fanto splendore la ‘cattedra di chimica , 
Pitalià intera, piangeranno la perdita di un 
dotto,.it quale lascia traccia indelebile nel 
campo della, scienza, da lui con costante 
‘affetto coltivata e fatta progredire. Egli 
sè morto incetà, nella quale i forti ingegni 
“promettono nuovi tesori dalle loro labo- 
riose.: indagini ;' ‘ma. lasciando un nome 
imperituro e molti discenti, che ricorde-. 
ranno con venerazione il professpre, come 
una delle glorie italiane. — > 
|. Nello.stesso giorno moriva pure a To- 

‘Trino ilvommendatore Pietro Guia da Pia- 
‘cenza; in età di 70. anni. Amico di, Pietro 
«Giordano, si era. acquistato bella fama 
nelle leitere 6. nel foro. «Ebbe, parte 
principale mella fivoluzione de’ ducati. del 
1848. Quando ‘la. sorte delle armi. si 
- | volse contra.l'Italia, ricoverò in Piemonte. 
| Senatore del Regno, ministro delle pub- 
| blica istruzione”@ di grazia e giustizia, e- 
fn idifensore- della legge siceardiana ed 
avversari strenuo delle pretensioni ‘cleri- 


ATRb DFRIGIALI- è 


LarGazzetta Ufficiale del-19.corrente:con- 
| tiene: ai i 
| 1. Relazione del ministro della finanze,a 
S. M. in udienza del 2 luglio 1865, sulla do- 
manda di. vari, comani d'esser dichiarati 
| cinusi per. gli. effetti della. riscossione dei 
dazi consumo. dI, ‘ 
2. Un R. decreto del 2 luglio che dichiara 
| Chiusi cinque comuni per gli effetti della ri- 
| Scossione dei dazi di CONSUMO... 
| "3 Un R decreto del 23 giugno che .ap- 
| prova il regolamento .che, gli fa. seguito, e 
che concerne l'esectizione della “lexge fore- 
Stale 4 giugno 4863 nelle” provincie di An 
cona, Ascoli: Macerata, «Peragia, Pesaro ed 
medio; tia ci gi isa 
—&. Un R..decreto del: 2 ‘luglio, che ‘comi. 
dona le'ammende o multe: incorse deî con- 
| tribuenti che fecero‘ tardivamente la dichia- 
| fazione dei rispetlivi redditi della ricchezza 
mobile, purchè la.loro dichiarazione o la ret- 
lificazione o ‘conferma di quella per essi fatta 
dufticio, sia stata presentata entro il 15 gen- 
naio 1865 
3. Due R. decreti. de! 1° luglio con.i 
quali è fatta facolià al Ministero della getta 
di occupare temPorariamente .ad. uso mi: 
| litare il conveuto, dei Crociferi. in, Messina, 
| ed il convento di-Sin Domenico del Maglio 
‘ia Firenze, provvedendo a termini di legge 
| & ciò che riguarda: il culto, «larconservazione 
 delle;opere d’arte e l'alloggiamento» dei mo- 


cali. Consigliere di «Stato da molti anni, 
egli diede negli ultimi tempi la sui de- 
missione ‘per non abbandonare la sua di- 
letta dimora di Torino ed: anco perda.ca- 
gionevole di lui salute, che gl’'impediva di 
occuparsi della cosà pubblica’ coll attività 
che tutti in lui, riconoscevano. Egli termi- 
nò la sua mortale carriera circondato dal- 
Paffetto e dalla stima de’ suoi concittadini. 


CSA ERI TOSO E OI 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Una donna fariosa. — Il Corriere 
Mercintile i Genova del 18 scrive: 

Utia giovane) popolana? dal bruno colorito 
6 dalle forme! piuttosto. avvenenti , soprano- 
minata la Negra, venne a contesa per causa 
di un suo, ragazzo con certa Camere; dalle 
Parole passando aî falti, le due contendenti 


s'accapigliarono, e nella zuffa la Negra bran- | 


dendo un ben affilato coltello di calzolaio 
menò. all’avversaria. un. colpo; che. la fece 


stramazzare, al suolo . priva (di sensi, Al fra- ! 


tello della Camere ed aliro uomo che ave- 
vano ‘cercato d’intrometlersì. per far. cessare 
la mischia, toccarono ferite non leggere da 
quella furibonda, che coi capelli sparsi, gli 
occhi infiammati e le vesti ticere pareva una 
Vera furia. Accorsi gli agenti della forza, 
arrivarono in lempo a impedire ulteriori di- 
sgrazie. I tre ferili furono comdotti all’ ospe- 
dale, ove la .povera Camere. versa in peri 
colo. di. vita. La , feritrice -fu «tradotta nelle 
.carcerì pressoche in camicia, non essendole 
restati su dosso che alcuni brandelli della 
veste. 

Heneficenza. Scrivono da Monza il 17 


alla Lomburdit: 


I soccorsi. pei. danneggiati, dalla tromba 
terrestre continuauo. ad afiluire alla cassa 
Municipale: salla somma. raccolta, sino al ;7 
corrente (come da elenco già stampato nel 


vostro: giornale) in: L. 2178 36, saggiungono | 


L..500.. generosamente elargite. dal principe 
Umberto: + 


Navigazione firiviale. Scrivono da 
Comò il 18 alli Lombardia: 

Oggi di buon matlino' dal cantiere - della 
Società Lariana fu-varato senza accidenti il 
nuovo piroscafo Zali, che supera in forza 


‘ ed in dimensione tutti gi altri che solcano 


attualmente il Lago di Como, è che fu'alle- 
stito interamente di operai nostri. Frà un 
mese, circa potrà invomiuciare lè sue corse. 
Ferimiento, Scrivono da Urago Mella 
il 46, alla Seutinella Bresciana: 
Teri maltina verso le 9 certo Tonotini' di 


i qui, che ebbe sempre della ruggine col par- 


roco Cavagiiini, postosi in agguato sulla via, 


Stava aspeltanio che passasse come era su- | 


lito. Volle il caso che in luogo del parroco 


i ne passasse il fratello, ed il Tonoliui, viste 


deluse le sue speranze, non polenio pren- 
dersela col parroco, se la prese con questul- 
timo e scagliatovisi ad:losso con una roucaglia | 
gli cagioava vari ferite. L'antovità di pub- 
Dlica sicurezza di Brescia iu unione ai RR. 
Carabinieri. alla sera riescirono ad arrestare 
il Tonolini. 

Swicidio. Da Carpi scrivono il 16 al 
Panaro: di Modena: 

leri accadeva in questa città un fatto: de- 
plorevole. Certo. Cabrini. Antonio vedovo, 
possidente e oltre i 70 anni rinvenivasi ap- 
peso a una trave della sua cucina, il “chi u- 
scio era chinso di dentro. La curia criminale 
ha già constatato trattarsi di.suicidio: quanto 
alle cause si opina da molti che impegni fi- 
nanzîari lo abbiano trascinato al passo di- 
sperato, Lasciava una lettera diretta a un 
suo figlio domiciliato fuori di Carpi: in essa 
laconicamente raccomanda. due suoi nipoti 
studenti che secolui convivevano, e dichiara 
che morendo lascia quanto basta per pagare 
i suoi creditori, Era uomo onesto, caritate- 
vole, e di ‘otbna indole, epperò la sua tra- 
gica fine ha commos-o la città tutta. 

Sentenza su un disello. — Scri- 


Uvono da. Varsavia allOzst. Zeit. che quel Se- 


nato (terza vistanza) vassolse “pienmmente di 
recente due nobili polacchî e i luro padrini, 
ch’erano stati condannati alla pena del car- 
cere «alle istanze inferiori per un duello. Il 
Senato motivò la sua sentenza con id; “è ehé 
gli accusati noi potevano, vista "Talfa società 
cui appartengono, esporsi a non dare una 
soildisfazione , dacchè il. costringimento. mo- 
rale ha forza quanto il fisico, e la legge la- 
scia passare quelle (rasgressioni ch’ebbero 
luogo sotto la pressione d'un costringimento 
fisico, » 


I 


VOTIZIB_ULTIME 


S. M. il'Re è arrivato oggi (19) a Fi- 
renze; alle Gre 12 meridiane, evi si trat 
terrà leoni. giorni per far quindi ritorno 
alle terme. di Valdieri, 

Questa sera S., M. interveniva in forma 
privata..al passeggio delle Cascine. 

L'onorevole ministro delle finanze ritornò 
ia Firenze per prendervi stabile dimora. 


Di tutti i ministri, il guardasigilli è il} 


ssolo che. attsalmente' non si trovi tra noi. 


— 


Alcuni giornali ‘vanno divalzando che 
il Governo non può ancora prendere al- 
cyna risoluzione intorno allo scioglimento 
ed alla convocazione del Parlamento, per- 


chè vi @ innanzi la questione presiudi- 
ziale. che i locali nòn possono esseré.al- 
lestiti. i 

Possiamo assicurare che non v ha al- 
cuna, causa pregiudiziale di. tale natura. I 


locali dell Parlamento | potrebbero essere | 


pronti «anche nel-brevissimo tempo d’ un 
mese; se» vi fosse ‘tale mecessità. Ma sic- 


come lo spingere i lavori con-maggiore + 


‘ celerità di quello che oggi avviene neces- 
siterebbe necessariamente spsse più rife” 

| vanti, queste non sarebbero giustificate , 

| dacchè la necessità non esiste. 

i 


La Gazzetta Ufficiale reca che le notizie 
| giunte da ogni parte sul cholera conti- 
| nuano ad essere rassicuranti. IRE 
I giornali inglesi del 47 ci recano il com- 
mento della disfatta del cancelliere. dello, 
{‘Scacchiere nelle. elezioni: dell’Università di 
Oxford annunciataci ‘0@gi ‘dal telegrafo. Il 
Morning Post attribuisce la vittoria del sig. 
Iardy sul'sig. Gladstone ai voti. liberali . di. 
quest’ullimo nella. Camera dei Comuni con- 
tro la terza lettura dèl‘dill'su gli esami di 
| Oxford e nella questione. del. di2/ su le se- 
i polture, 
Il signor Gladsione per il liberalismo pro- 
| gressista di quei voti fu offerto in olocausto 
‘ allo spirito ‘conservativo dei-privilegiati dell 
l'Università. 3 
| Invece i giornali liberali di Londra festeg=. 


giano il trienfo dei liberali a Dublino, ove ! 


antico prestigio conservativo è distrutto, I 
maggiori voti si ebbero dal signor Guinness, 
| candidato liberale-conservatore e benemerito 
| per.munificenza patriotica nel riedificare la 
{ cattedrale di S. Patrizio. Dopo lui ebbe i mag- 
{giori voti il siguor ‘Pim, ‘candidato liberale 
deciso ed ultimo venne.il sig. Vance, can- 
didato: cofiservatore pura deciso. Questo re» 
sultatò venne accolto con: grandi. applausi: 
La lotta era stata ardente: molti. elettori 
| erano venuti da Jontane parti del Regno 
| Unito, e 200 fino da Londra, per votare pel 
| sig. Vance. (A Belfast i liberali forono vinti, 
| ma. la sconfitta è compensata in parle dalP'e- 
gregio contegno di lord John Hay, il: candi- 
dato liberale. 
| Pr 
|. Igiornali inglesi annunciano ‘la partenza 
del Great Eustern, con la fune atlantica. L'i- 
solamento e la conduttibilità elettrica della 
fune erano in condizioni regolari e sempre 
migliori, come appare dalle prove. Le ‘mic 
chine, tanto ad elice quanto a ruote, erano 
in buono stato, è se la nava avesse duvato 
far uso di tutta la forza de’ suoi motori, mal- 
grado-le-sue 25,000 tonnellate, avrebbe sfi- 
| dato i più veloci yachés intorno ad «ssa a'te- 


I 


i nerla di mira per un'ora sola. Essa stava in 
procinto fin da sabbato sera. di uscire dal 
Guodwin. Si credeva ch'essa, con la sua pe- 
sante zavorra e con la potenza del vapore 

| ridotta, avrebbe fatto ancora otto miglia l'ora. 

Un dispaccio da Portsmouth, del f6, pub- 
blicato nel “Times, diee che il Great Eustera. 
passava ‘alle 2 pomeridiane ‘innanzi Ventuor, 
a cinque miglia da ferra, a'vela ed a va- 
pore. Spirava un ostro leggero. 

Il Times ha il seguente dispaccio da Nuova 
York in data del 4: 

«IlGoverno italiano notificò ufficialmente al 
Governo federale T'intenzione di togliere tutte 
le restrizioni rispetto agli armatori federali che 
Visitassero Î portisitaliani, aggiùugendo che 
i vascelli confederati'non sarebbero ‘ammessi 
in tali porti se non nei casi di estrema rie- 
cessità. » 

Si. aspetta Ja pubblicazione del processo 
della Corte marziale che condannò i com- 
plici dell’assassino- di Lincoln. Dicesi che sia 


di 4.300 pagine, e contenga le (deposizioni”|( 


di 361 testimoni. 

La nomina del sig. Beniamino F. Perty a 
governatore provvisorio della Su1-Caroliva 
è assai ‘accetta. Egli era da principio contra- 
rio vitisamento alla separazione, ma da ‘ul- 
timo, procedeva d’ accordo col governo del 
Sul. È nomo di abilità erintegrità singolari: 

IrRichmont Republicain calcola 2, ciuque 
miliardi ‘di dollari la perdita del Sud in .va- 
lorì, compresò quello degli schiavi @mauet* 
pali, e i danni sofferti durante l'ultima" 
guerra. 

Il signor Stephens, . già. vice-presidente 
del Sud, pubblicò una. lettera .ingenerosa», 
nella quale accusa di ostinazione il sig. Da- 
vis per non avere ‘accettato. le offerte fatte 
dal presidente Lincoln, nella conferenza di 
Monroe, al Sul: sei anni di tempo ‘ad. abo- 
lire la scliiavinà, e 400,000,000 di dollari di 
compenso ai padroni degli ‘schiavi: I si 
gnor Davis avrebbe voluto il riconoscimento 
del Sud. È 1 
e Dilalira lettera strana sarebbe stata pub 
blicata 4a certo JohnVan Dien, giù impie- 
|.gutò Le] Dipartimento dî 'gueria dei Confe- 
dlerati, nella quale dice, che il Governo .con- 
fe lerato aveva respinto recisamente la proposta? 
di Booth ed altri&»consimilt; (riferentisi alta» 
cattura od all’assassinio..del presidente. Lin» 
colo. 

Lot Mission ie ad 
DISPACCI, PARTICOLARI. j 

Carania, 19 luglio. — Questa notte vi 
fn. terremoto. nel territorio «del comune. 
Giarre. Son rovinate alcune case, si de- 
plorano. vittime e danni gravi. 
sg Garanzana, 18 luglio. — La truppa distac-. 
cala a Catizzano, territorio di Gimigiiuno, La 


di 


pi È FS ) 
ucciso in conflitto il brigante Paonessa Do- 
| Menico, alias ‘Augatti, figlio di Raffaele. 


| DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA. STEFANI). - | 
Berlino, 19. Il Monitove prussiano pubbli- 
ca un'orditianza reale in data di Carlsbad, 
controfirmata da. tutti ‘i ministri, nella ‘quale 
si decreta di adottare il‘:bilancio 1885 comò 
venne proposto dal ministero. 
twoxMadrid. 19. Il governo non ‘apprové.' 
condotta del, rappresentante spaguuolo nelle 
ultime trattative col Chili. - | 
Londra, ‘19 Gladstone' non venne rieletto 
nel collegio di Oxford! 
Parigi, 19. — Leggesi:nel, bollettino. del 
Monitewr du soir: i 
Le voci corse intorno ad un accordo dell 
‘grandi potetize europee por la riunione di 
un congresso sono. affatto: prive di fondamento. 
L'idea di una deliberazione comune . delle 
potenze d’Euripa venne noti ha guari ‘dro- 
posta (dall'imperatore per sciogliere le diffi 
coltà esistenti éd eliminare quelle che si po- 
tevano prevedere. 
L’imporianza di questa; idea ‘non ve; 
punto contestata e îla lottà fra la: Germani 
e la Danimarta Mb dimostrò la' convenienza, 
ma il governo imperiale lascia al tempo la 
cura di giustificare ancora più completamente 
î consigli dell'imperatore. | ; ; 
Lo stesso giornale annunzia ché l'impera- 
tore è partito per Plombières. 


ila Patrie dicè ‘che il'dispactio col quale 
il governo spignuolo "fitonosce | il Regno 
d’Italia è stato speilito it %5 corr. e non con- 
tiene nè condizioni, nè riserve essenziali. 
» NOTIZIE DI BORSA 
- Parigi, 19 luglio. 


* Az. Strade ferr. livorn., 


| Consol. 8 


luglio 
18... 10: 
,Fondi francesi 3 OO. 03: + 10] 67/52.) 67.45 
Td. .id, 44/2010. +...) 97 — | 96.65 
Consolidati inglesi... .., 18] 90 48 
ld. “id © fino mase ——=l-- 
Id. © italiano 8 00 in cont. | 64/80") 64 80 
Id. id. in diquid, —-|-- 
Ta, id. fine tuglio 64 82 | 6475 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francesè|- 728 |.722 
Id. a 7.00 a italiano: | 408 1] 206 
tà. » » spagauole | v4t 463 
Id. Str. ferry Vittorio Eman.|:-285 285 
là. » Lomb.-Venete | 483 483 
tdi * Anstriache 448 418 
Id. n° Romane 247 | 218 
Obbligaz.: » x 203 203 
» al. /Ferr. Savona 1203 | 208 
Torino,19. Rendita italiana . 64 25 
Certif. dell’ullimo prestito ;;. 65.60 


GIACOMO DINA, Direttore, 
Giovanni Roma uno ;Garente, 


+LISTINODEPICIALE DELLE GORSE.DI COMMKRCIO 


Borsa di Firenze — 19 lugho. “*., 


5 0/0 god, 4 genn, 1865: line corr, 64 30.1, 64 
27112. d., finepr..66 70 |, 64 65 dr 

Detto in. sottoseriz.; fine corr..63..60. nominale. 

30]0. si, a ARE {865:, fine. corrente 42.50 1,, 


Imprestito Ferriere; god, 4 genn, 1868: 83. 112 
I, fino corr. ì d 

Obbl. depoto tose, 4849, 5.070 p.-10;-104. no- 
minale. pla 

Az. Banca naz, {ost god. it 4865 111685 
1.,. 4670 d.; ito “A dà, sf 

Cassa sconto Tostana in soll 180 nominale. 

Obblig. Tabacco 8 0)0,.god. 4 genn 4865: 98 


12 totiala. 
0a, A genn. 1865: fine 
corr. 73.1. 72. 3;f È fine psc ii 
Obblig. 3 00 dette god, 1 genn, {865; fine corr. 
5 210,36 1 216.59 do 
3 0j0 dette, god. i matzo 186%: 190 nom. 
Az. Strade ferr. tose. di 840 L. it, god. 1 genn, 
196%: 47 1/2 nvminsle. 
Obblig: dette-tutte pagate; god: 1 genn. 1865: 
362 nyminel. 
Imp. sapuogla 5010, (god, 4 genn. 1865: 87 42 
> Dbimit ao " 
‘Obblig.Strade ferr.maremm. 5.00, god. 1 ‘genn. 
> LA8 Tu Al2nonsinale. Meridion. 345 no- 
nunale, 


‘(Obblig. 3 0/0 ‘dette; god. 4 luglio 1863: 182 no- 


minale.. o! p.le 
Obbiig. deman., god. 1 apr. 1865: 293.1., 392112 
mate di) GOrT., 395.1, 994 4,2,d. fine Pr; 
lito A I 
5.0)0. ano in piccoli: pezzi: 65 — nominale. 
3-0j0 italizno in piceoli pezzi: 42 75 nominale, 
” Osservazioni, 
Prezzi fatti-del.$ 00 6427112 fine corr.; 64 65 
- . 087 4f2 fineagosto, — 


Fonni 
PUBBLICI 


Piccole rendite 
da L. 80 


PI) 30 
3 0}0 prestito :L-V> 4 dic. 9% no. 
Azioni ‘Banca naz. 4 ‘genni; 4740 nominale, . 
rt è Strade ferr. Ii-V. 487 fine) nomi Mer. 
—:— nomine, Reno 
Pubblico Maceliò, 1 genny &70:continom. 
Obblig.«Str.iferr. LaV:S40n suivale, Merid: 48% 
50 nomim: -+ Livora. 218 nominale. 
Beni domaniali; 139250 prezzi fatti, 
Obbligi Delta ‘Città 486058" 010,5 ‘coni. néini* 
Della uMittà rimb, @ 32’ nominale. 


6 del. coprente mese, 
salle <6;.pomeridiane 


eguenti 
ponte, 


Carignano + Un Ganimede rapito da' Giove 
în forinad’aquila, “di commissione: del’ sig. 
cav. ‘Guglielmo Speatè — Ed un busto in 
lironzo esprimente il defunto sig. St.-George 


slIrlandasper ordinazione della sig.a St.-Geor- 


ge di lui consorte, — 


TTNNi in Firenze un vasto 
| UMVIE locale per uso di officina 
\ IMA): meccanica, corredato di 
macchine, arnesi, fonderia di bronzo, 
magazzini, giardino e 11 stanze di abi- 
tazione. —.Dirigersi in via ji 
n. dI, Studio Maccherani. 


AA Sari GENOVA 


IL NEGOZIANTE ITALIAN® | 0)L4 scienza 
commerciale, del \prof. Boccarts,, — 


Ghibellina, 


Sua costruzione: Fissa, mezza 

4 bouilteur, Foyer 
di ‘G. B. Ricéhivi, cntabil Suoi vantaggi: 
Cass Genvrale di Genova. Ottav- 
edizione, 1 vol, ii... » 8 
L'ITALIA BIL GANALB DI SUTZ, Op 
popclre di G. Sapeto. Fî Al 


S 


sai 


che pubblicasi in Genova da 44 nno. 
Ass ci zione annua |. 52; Semest 
L. 28; T:imestre L. 15, 

La scienza A 10 centesimi, pu'bli- 
caz. illastrata 4864 65.4 vol. #5 20) 


LANGHAM HOTEL 


Portland Place, Londra. 

Quest'Hétel'il più grande di Londra, 
è ora aperto al pubblico. ‘È situato nella 
parte più ariosa e sana del. West End. 
contiene tutti i, perfezionamenti più mo- 
derni, AGpArA pieni grandi e piccoli. 
una sala da pranzo di vaste dimensioni 
(100 piedi sopra40) una sala da signore 
elegante; sala da si<nori spaziosa, ecc. 
sie: trova a,poca distanza da tutte le 
stazioni delle strade ferrate. 

Recapito per le condizioni e quanto 
altro al Direttore C. SCHUMANN. 


Dirigersi \isuddutti »ditori in Firenze.) 
borgo Ognissanti, palazzo Bsnami; « 
in Genòdva, che ne faranno Ja spedi 
zione contro vaglia postale. 


iI di quartieri 
T'IMICATORE sì|vuotiche mo- 
bisliati diretto, dall'Agenzia F-an- 
ehi, è trasferito invia Ualzaioli n. 5. ne) 


mezzanino rimpetto l'albergo ‘La Patria 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima di assicurafon+ a premio fisso sulla vita 
atatizzata da 8, B. l'Imporgiore ce.Pranaew).il 4 ortabra 4835, 0 da P, Wi, il Ba Vitorio Emacanio 11 il 27 aprile (860 
Sede. Sociale in Farigi, wx di Rivoli, 474. 
DIBREZIONS sENEBALE esi L'ITRENS 
Piòtza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in forino. 


i . GUARENTIGIE 
Capitale sociale L. sb moon sui Stabili della Compagnia : via di Rivoli, 


Fondì realizzati in-stabili ed n. 176 — via Sant'Oncrato, n. 159 — 
in valori sullo stato 6,500,0401 via della Pace, 4 via Ferobamps, 2 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 

con condizione di vita e dalla costituzione di rendite vitalizie. > 
Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d' autorizzazione 
CR CENTO MILA FRANCHI 
Comitato di Patronato della Succursale per l'Italia 

Signori Marchese.G. DI Cavova; deputato al Parlamento Italiano ; 
Conte Baumo vi Tonnaroztz, proprietario; 
Gaspano Cassims, / notaio . 
I, Da. Farmex 0 C., banchieri ; 
Cav. Lures Mò, maggior generale d'artiglieria in giuro, 
"Conte Carro ALrigni, deputato al Parlamento italiano; 
‘Marchese P. MoxricriLi, deputato al Parlamento italiano : 


Conte «A: Prova, intendente generale in ritiro ; 
Marchese Lussana i Ronà, deputato a) Parlamento italiazo. 
Operazioni della Compagnia 
Mmonidite vicstinio; a 60anni10,69; a 65, 12,86; a 70, 15.66: a 75,17,24.0/0. 
Rendite differite. £s. A-80 anni, sborsando fr. 103 all'anno, si otter, 
rebbe a partirevda) 65° anno ‘una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 
Gasna speciale di enpiinii e di rendite. Es. Chi a 30 anni shor 
sassa.ogni..ese.fr..11,28. otterrabba-a_60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
se morisse prima di quell’epoca,.avrebbero gli eredi;un.capitale difr. 8,000, Tnt- 
tavia se l'assicurato ‘morisse. entro i primi 5. anni dall’assicurazione, le somme 
sborsais sarebbero restituite .ai suoi aventi diritto. 
1° Capiiaio pagabilo ad un individuo designato se è vive 
‘+. ad una data età. Es Si assicarano'10,000 fr pagabili all'età di 21 anm 
mn fanciullo alla nascita, sbotsando annualmente fr. 22920. 
2° Capitale psgabile alla morte dell’ansienrato. Es A.30 anni 
sborgando annnalmente fr. 212 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000. 
3° Auniourazione minta ossia in caso di vita o in caso di morte. Es. 
a 30 anni sborsando |. 428 annualmente, si assicurerà ‘dopo 30 anni al ‘me- 
desimo una soma di 20,004 fr., se è vivo a) termme iconvenuto, 16 in caso 
cholagli' mancasse ai vivi prima del fissato termine, la medesima somma sar 
| pagata alla stessa epoca ai suoi aventi diritto , senza obbligazione dì pagare 
gli altri promi alla Compagnia. 3 
Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della Succursale, 
peo Carlo, casa ‘“atta, n. 2. in Milano: al sig Cesare Comotli; direte. del- 
Agenzia generale per ‘Milano e prora piasza Fontana, n. 9; in Genova, al 
sig.. Wenceslao ipo, dirett. dell’ igenzia. e al sig. Teodor», Vautrin . fspettore, 
via degli Orehci, n 2; in Livorno e, Pisa, 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


dai signori P. Massini e C.; in Bologna, 


al sig. fe Francesco Piantavida. direttore, contrada S. Isaia. n 408; in Ancona, 
al sig. Enrica Zanetti, dir:ttore; în Aradia, al sig. Amerigo Calderini , direttore, 
via ; in Firenze, al sig. Acbille-Barelli, direttore, via della Vigna muova, 


Fi 
DIE V Fonit dl #19. Conta A. Barbaro, ispettore generale, Largo di Palazzo’ 


, @l sig. Principe di S. Margherita, via Macqueda, 


, pulazzo proprio, 
CASSA GENERALE 
DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 
E'DELLE ASSICURAZIONI CONTRO L'INCENDIO 
i SOCIETÀ ANONIMA 
2. contro l'incendio, lo scoppio dl gaz e le macchine a vapore 
o Ale CO Re detroto di 8. MI SIFTORIO AMA SELE iI del is'olbbre Tess 
oi due 
Capitale sociale: 12 MILIONI 


I Amministrazione generale: Parigi, via di Rivoli, 171. 
Diresione cemtrafe : Torino, piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, 
La Cassa generale assicura contro l'incendio tuiti i valori mobili éd 
al the possono essere danneggiati o distrutti dal: fuoco, | 
"Esso" guarentisce,dai rischi lotativi e dal ricorso, dei vicini. i 
"Una ‘tariffa compilata dal Consiglio ‘d’ Amministrazione fissa l' ammontare dei 
premii a norma dei rischi. È 


I danni d'incendio vengono | 
Dopobfatto il Copslimale, l'in 


i cimpiai 


| 


olati in via amichevole. oppure stimati da'periti. 
fn: fissata è immediatamente ed'intograimente 


Queaiazzistoma: adottato; dalla Cassa gemerale rinnisco, a favore degli as- 
sonate iva & i del (premio: fis» dice mutvalità. 
h al isso, ognuno: c-n«sce anticipatamente, o esattezza il pro- 
re ito 6a» che in-cas di sinistro.può | far. poi 0 o Una tadigro 
in'egrele ì { e 
Mediante la-partecipssione, gli assicurati approfittano!di una. vistosa parte degli 


“titili che le altre Compagnie riservano intieramente, per lori medesime. 
*''Indirizzarsi ai signori' Direttori‘ della Cassa generale delle famiglie. 


‘i MITO TIR PIT di un nero imme 
IN È + À 'ERSALE ER e costante 
4 ; LA ii pt ‘ : ? Serve mira 
‘bilmente tanto, par. agio acini fer tutt ie altro serttatazioni Gastl'idchio: 
stro-nbni fa' deposito, tè mill: nun ‘taglia la Caria, a nen pssida le penne; essi 
sv sicconserva ilumpido;: special ente mei calaimai uri quei éntr. poca arid;” DIE 
cjtere, scritte col inedesimo si) possen» copiare anche trascorso quilehe terpo, e 
"80 né pORPISITLTOA Lee pfignios o fi-ob ia La : 
‘Parigi, prc VILLERS. rue de Buri} 413. Deposito a, Toriao,:Napeli 
sli renze. Wendna ia Torino sirf D,.MONDO, via Sali 
Ì ‘Prezzo fr. LA în nottigita. 


esclusivamente stabilita nelle officine dei signori 


DO MERMUANSTICHAPELUK I CATO, GLOVER 


Rue du Faubourg-Poissonnière, n. 114, 
fissare lucomobile, con o senza treno di 


” MAGORINA È VAPORE VERTICALE 


interno,,Riscaldatoro d'alimentazione; Rig i . Gli arrivi è le partenze d’Alessani 
Giung: Rtl ta si, può me in meviment » apuens sballata; C.Jlocameato facile, 8e05a A faulese eni cale ed Orientale culle 
sp sa” ti Pascal ssimo spazio, è a tutti i piani d'Îe case abitat'; livoro Senza rumore nè tremolio; Ec0- | Gutta; Bumbay ve da:China, 3 i cad } 
nowii importinte di combustibile (carbone, legna 0 torba, scelta). T 3 $ Da Ancona i piruscafi della Soci-tà proseguono sino a 105 to. > glo 
ile a tutte leindustrie, seriza eccezione. Per gli $chiarimenti dirigersi: 7 
în Firenze, via della Sioziune,;n. 42, ed in Ancona, Brindisi, Alessandria Trieste 


Questa macchina verticale è il motore più regolare, più facile a condursi e più uti 
Si inviano franchi di posta i manifesti. 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


La Compagnia anninzia di avere attivato anche pel corrente anno 1865 


servata per alenm tel itorii (la tariffa dl p. p. amm», 4 
alquanto tidotta, Non bevvi mestieri di raumeot re i grandi. b:) a 
lntighi anni all'ig icoltura in It.lia dalle Assicurazioni a premio fissore niro 1 
danni della graddin». 
mento integral Jai. 
#d essere .la costante Lorma d-ilè sus operazioni. 


nobile, cort: del Sussambrino), niuchè presso l'Uffirio dell [ 
PALI di provincia, e finalmente presso gli Ag: nti wardam ntal si «vano. gratis 
gl' stampati occorrenti a formalare le assicurazioni per Qu lsiasi ramo, ed «gui 
desiderabile chiarimento. 


i sa i Ante di Parig bi anita del primi soecorsi da prestarsì "nei casì di avvelenamento, 
1 nl a i EL ia, di annegamerito } di morsieature di ‘abimali velenssi, 
RASDI INGLESI CON STO SHEFFIELD uova cara dell’idrofobis, del tempo nesessario "per la digestione degli 


Servizio ‘postale marittimo. a_gran 
CARO, BR:BD.S!, 


Parlenze: da Ancona per Brindi 
da Briudisi sd, Alessan 
Ritorno; da Alessandra per Brindisi e Ance) 
cive tre ore dupo l’arrivo della vi 


a Parigi. PRO 

è nlo is latora,; ld 
ru te, M ntata su zartelo is latora, L dala 
bitore.e scattò varishils, Forza di 1 a 10 cavalli. 


alle rispettive Agenzie. 


RE VGLUERS 4 


Le ti _—e_«@ 


COMPAGNIA D’ASSICURAZIONI site. RAT L 
istituita il 9 maggio 1838, autorizzata da Regii Decreti. 3 


Fondi di garanzia 32 MILION: di lire iteliane 
iche ‘delle 
i came pyiloro Uilizili, il 

si equisto di piu accvorure pridoro, Pag 
IAT Amministrazione in tre rate ms pae Site di 

I i pleno SIETE a ie io ge da 
so &. E , attico È 
gresso ©. RE militare, da 46,60 0-68 lire, 
zioni dei Bbevolsers. 


i { n 
TORINO, sotto 1 porto fama. BE ross. 


LE ASSICURAZIONI ‘A PREMIO FISSO 


CONTRO 1 DANNI DELLA GR3NDINS 


Le condizioni della pulizzà rimangono quelle del prec d-nte esercizio. Con- 
venta per sicuni altri di 
bn fici recati da 


Li corrent zza e prontezza nella nievazi ne è nel risarci- 
di denvi, diiistrate dovanqur dalla Cump.ghia, continueranno 


La Riunione Adriatica di Sicurtà assicura anche contro 
I DANN: DEGL'INCENDI E D LLO SCOPPIO DEL GAZ 
le case; î negozi, le. derrale. le mercanzie, gli ntensili, le macchine 
lè officine, gli stabilimenti industriali ed ogui luro prodotto, ecc. 
Essa 'préstà eziandio Ja sua garanzia per le Mercian trasporto su ferrovie, strade 


sl EDITORE TNRICO POLITTÀ corsie Gardin, 9 
avvisa, il. Pubblico 7 ib ala 
di aver testè assunto la proprietà letteraria delle «seguenti due opere, ci 


MILANO, 
corsia;del Giardino, 


ta 


cemuni, fiumi è laghi, contro qualsiasi accidente 0 simsteo del viaggio, oltre a PRIMA; } SECONDA: i 
quello d’incendi»; ed esercita inoltre le ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO sulla } L'ARTE DI FARSI SPOSARE 
VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALEZIE. } NUOVO CORSO ion darai pi 
N-i precedenti 27 auni di «sercizio la Riunfone Adriatica ha risarcito , È if ALLE RAG DIBUI È SFAMIGI f 
415,000 Assicurati col pagamento di elica 82 miiloni di lire italiane. H AZZE DI, BUONA. 
I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino AD USO DEGLI ITALIANI è sopustalo +1: 000 vi 
TODROS e COMP. (Bauchieri). RILOSOFICO-SATIRICO 


Presso V'Ulicia dell'AGENZIA GENERALE (N TORINO, via-di po n, 25, piano per imparare: fo #n-20b40020 


AGENZIE PRINCI- fa due Tingae | 


FRANCESE FD INGLESE 
SENZA MAESTRO 


arricchito 


In COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON CASA DI CONVALESCENZA (ANO 1X) 


Aperto tutto l’anno. 


Dirigersi.a) medico direttore Dott. VINEA a Cossilla, ed a Milano cal: Dottore 
MALACRIDA, via Nsrino, n. 6 rosso 


POLVERE VEGETALE ACONOMICA 


PR. FABBRICARE 
WINGHIOSTRO DA SCRIVERE E GOPIAR LETTERE 
Basta versare un poco d’acqua calda su. questa polvere per fabbricare ‘| | 
inchiostro il più perfetta, che scorre limpido è netto sulla Carta, non ossida 
lo penne e si mantiene. costantemente: nero è lucido, 
Non mai inchiostro ott. pns finora .il più alt grado di parfazione come 
duasto, confeziona: colla Pelrere regesale scomonmtie». il'quale 


DE VOCI E DIALOGHI pelo. =iSenil: vistro 


stnd:nte, -. Ciò. che si. vede d. Ila | 
stra. Sul orta delle ? 
ciulle nobili. — Le figli 

= Le ‘figlie ed: 


colla rispettiva pronunzià 
«del 
Prof. Nicolò Genzardi 


di bottagai, = Came. debbunò chip 
tarsile ragazze b_lle, — Le ragazze 
te.''L’ibfluénza def pianoforte, 


canto. > Come deve! fare ‘una 
<; Unchel vol. in:8* pel prezzo di..sole | 3Ilè fanciulle difrttse. — (me possoni | 
‘| \aacst €, oriini difettosi, 
ital. L, 6. {01 DE etere pl 
— Simpatia d ) abbiziiamefito +d' altro È 
nozio! pretmizas fra .le quali s'i 
na che ricetta r. comporre 
a inch da ee St La 


Siconpa .EpizionE 


mezzo di saduzion=, — Incor: 


La prima, Edizione-fu esaurita in, 2,.|} 
msi soltanto, 


Winoe, tutti, gli inchiostri, d’oltre Manica e dalla Senna, ed offre quanto di I o at F Ùl 

pregio si possa! desiderare’ dai cate e giornalisti, avvocati si pabblici notai, | Chi desi 33 / La Tea ttal. L. 1. a 
chiari e commercianti, e tutti coloro che per ragion d'ufficio sono occu- ibi desidera fara acquisto delle. suaccennate Opere ‘mandi relativo vaglia por: 

pati in ‘continua seritturazione. , stal- intestato “31 Suddetto Editore ‘che MRO pedina muta mezzo posts 
Prezzo per ogni chilogramma sia copiativo, che non copiativo: L. 42, franco d'ogni spesa. 8 Gis m m'9 Cansit 1h 
Ogni chit gramma di polvere dà Li a 42 litri d'inchiostro mob copiativo, * " tr ‘ su i 

e bag litri d'iachiestro vopiativo. $ Lon fre rta "Roe sa = Oriorar 


Si spedisce per .tatio il;negno franco di purto o no, avpiacimento- del com- 


ulttente, ai seguenti prezzi: SI è pubblicato 


qelfcntta | ficazere || I DOVERI DELL'UOMO 
Ah $ NU t 1 cnl08 98 DETTATI DALLA NATURA 


do Ù 
i tana pure nu deposito d'inchivistro estratt r econo 
sica al prezzo di L, A 25.ai Chilogramma. TO a ON venia 


Si vende all'ingrosso presso P Agenzia Covapasra, pontici della Fiera, 26, Torino. 


ovvero Ja maniera di conservarsi sano siuo ad an'estrema vecchiema 
esposta a vantaggio dell'umanità. Poll 
TERZA \WDIZION 


della Ca 


gcc, di malte interessanti ricette di medicina ULI 


lomestica. Un volume 


Îl favore, che-i ‘suddetti rasoì in breve Rempo acquistarono ‘i i franco di pos io Chi issunà 
Ja Joro grande'saperiorifà 0 giantilca li fama svi Iaoho nati gulta EIe ©0 di posta a destinazione. [Chi ne acquisterà tre copie, ayrà la quaria 
tirar ande amperiorità e ginntifica Ja fama:oh da imolti anni guidono in tughil. | | ‘Rivolgere le domande all'Empòrio Librario di Felice Bari è Comp, ra 
à n) wi ».1% LI AI] tan La 


Preparati con sistema di tempra tutto spociale, | È dl sonni. 
Renzo mon ‘abbisognano mai ni Gàseré Petite N “fc gig de 
guai issima finezza. ‘Il loro taglio è doltissimo "è sivadattario li tutisile barhe. — 


r teo L. 2 50 caduuo. Per la posta franchi ‘sd ‘assionrati L.'8B0, 
ip Sloganta astuccio franchì: ed assiourati per la wosta'a 


aio ‘di delti rasoi in 
destinazione L! 8. 
Bisfetha Solliet il biù Somiplice, il ma 
Ouoi a lejzni Praparati' 408 
4,15, franchi di poste Lo. 
Z00lito e|laminatoio per 
niaico® NAstontino cent. AU, franchi di posta egat. 50. 
Rivoigbrai a) 'EMPONTO Lifint mio (di 
altstositino £ Fitto 4a Torino! 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRARAR | 
Cd ATERA DI SE I 


È AT uova scoperta di un Appafecchio acustico 

mesto apparecchio sorpassa in efficacia tutt» ci è 

Le I Ù ‘ È "» ciò che è st 

pg SET AE: Modellato sull'orecchiu id 
avendo ic) pati i sto: 

A rirara # Roc-ntimetro di 


rasoi, 
Mo ai rasoi 


praparaco i quoi 04.1. legni, sor vendo vari ani: 


eno ‘costoso per far tagnor 
da matarie distifite der Rara i î 


BURRI ERICH è ©. via Barbarowx 


Utertibilis 


Gli appareri OSSOnO: Gsger iati 

hi poss issere inviati, qualunque si; i Ù ri 
e (aio ES, non «ne ana eferrari terno pine 
} prezzo di ab fi lil«baio in arsento, ®© fe. il rig argonlu si 

Spedizione, in pivvincia contro vaglia postale di fr. @6 per quelli in argenti; 
asa g4 fred per quelli. in argento dorato, 1 Hi 
dirizzarsi, (franco) al sig. Arab oh: finche ig 
all'Agenzia D. Méende,inT Aerei ia PI ì 


A AMRITA A ATTESI IMA INN A 


SACCHE DI GRASSO. Pont cazz so | 


= 5 jer togliere 
testuto; ‘senza alterarne il colore. Questa AH TAI Mw ina 


tattivi corp grassi senza lasciare la monoma traccia, Operazione fazio bn 
; Prezzo della scatola cont. 8@ì 
Vendesi sli Agenzia DD. Monde, Torio, via dell'Ospe iale, n. è 


DILLATA SINLAALI TRGLI ANTI 


eri Via Ciirlò diberto 8; Torino. 
a direzione fa noto d'aver “stabilita una succursale ‘1 Fire 
presso la ‘Segreteria del giornale l'Opinione; ta ghale alert 


missioni d’an i sai i ig 
sgggrnali d'Îtalia.. ed inserzioni a pagamento: per suiti i principal 


% 


ya x pria. ————cianinriiiena: mmc 
PERZA ADIZIONE CORRE "LD AUMENTA | 


Î f 

RA 
Mardale encrelbpe 
iganiche n'modiche? 


% sapi 4 
se scasso; 


; cognizioni di 


seri 


Nel prossimo, mese di luglio la sede Aella Società: sarà | 
dl d agio: + della Società sarà traspori 
definitivamente a l'irenze lasciando un rappresentante a Praenon Me Ae 
ci raniTL: peri sarà indicato il locale della Direzione. e. dei pars 
bi lt i La. Direzione, Hi ©u) conoscenza Don È 


Può, ta: abbastanza DI 


preszarsi, — 
a destimazi 


Tipografia dell'O tone retta a C'Odhbone, bia ‘Ghibellina. 110, 


e n 


ae 


stione. 
‘Che < 
ufficiale 


averla. ( 

Se il 
serupolt 
mai sul 
segnano 

Per 4 
noi siag 
dal' saò 
i grandi 
Siamo € 
disposta 
riamar 
diamo f{ 
dell’Aus 
anche « 
€ la Pm 
adesso 
Se ‘nella 


listn), 


Contin, 


